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C X C I I  S E D U T A
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VENERDÌ 3 MAGGIO 1957
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La seduta è aperta alle ore 17,10.

RECUPERO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
nòn sorgendo osservazioni, s’intende appro­
vato.

R e so c o n ti, f . 156 (700)
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Annunzio di interrogazioni.

PRESID ENTE. Prego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interrogazioni p re ­
sen tate alla Presidenza.

RECUPERO, segretario:

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione per 
conoscere se in  considerazione del fa tto  che 
quest’anno m olti insegnanti delle scuole sus­
sidiarie sono sta ti nom inati dopo il 1° gen­
naio  e che, pertan to , con la chiusura d e ira n ­
no scolastico fissata p e r il 30 giugno non po­
tran n o  realizzare il periodo m inim o di se r­
vizio di sei mesi necessario per u su fru ire  nel 
biennio d e irin d en n ità  di disoccupazione, non 
in tende disporre il prolungam ento delle le ­
zioni fino al 15 luglio o com unque che i p re ­
detti insegnanti siano considerati in servizio 
a datare  dal 1° gennaio. » (850) (L’interro­
gante chiede lo svolgimento con urgenza)

G r a m m a t ic o .

«A l P residente della Regione, per sapere:
1) se è a conoscenza del fa tto  che, reg i­

strandosi del m altem po, sistem aticam ente le 
città  di Salenti, Campobello, C astelvetrano ed 
in  particolare M azara del Vallo rim angono 
sprovviste di illum inazione elettrica;

2) se intende in tervenire  tem pestivam ente 
perchè siano accertate le cause del grave in ­
conveniente e siano adottati i provvedim enti 
a tti ad assicurare alle popolazioni in teressate 
la regolare erogazione dell’energìa elettrica. » 
(851) (L ’interrogazione chiede lo svolgimen­
to con urgenza)

G r a m m a t ic o .

« Al P residente della Regione, per sapere 
quale azione in tenda svolgere o quali provve­
dim enti in tenda adottare per rendere a ttu a ­
bile il raduno, nella città di Palerm o, dei b e r­
saglieri, simbolo purissim o di italianità , in 
relazione agli ostacoli frapposti dagli organi 
responsabili delle Ferrovie dello S tato p er la 
concessione delle facilitazioni ferroviarie ai 
congressisti stessi.»  (852) (L’ interrogante 
chiede lo svolgimento con urgenza)

S e m in a r a .

PRESID ENTE. Le interrogazioni testé  an­
nunziate saranno iscritte  a ll’ordine del gior­
no per essere svolte al loro turno.

Congedi.

PRESID ENTE. Comunico che l ’onorevole 
M ajorana della N icchiara, con telegram m a in 
data 30 aprile ultim o scorso, ha chiesto con­
gedo per quel giorno a causa di una indispo­
sizione.

Non sorgendo osservazioni, il congedo si 
in tende accordato.

Comunico che l ’onorevole La Terza, con 
nota in  data 27 aprile ultim o scorso, ha  chie­
sto congedo p er le sedute della settim ana in 
corso (dal 29 aprile al 5 maggio).

Non sorgendo osservazioni, il congedo si in­
tende accordato.

Annunzio di risposta scritta ad interrogazione.

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta 
da p arte  del Governo risposta scritta  alla in ­
terrogazione num ero 821 degli onorevoli Mes- 
sana e M arraro  a ll’Assessore alla pubblica 
istruzione e che la risposta stessa sarà p ub­
blicata in allegato al resoconto della seduta 
odierna.

Discussione sulla richiesta di procedura d’ur­
genza per l’esame di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Si passa alla discussione 
della richiesta di procedura di urgenza per 
Tesarne della proposta di legge « Concessione 
di contributi per la distillazione di vino ge­
nuino prodotto nel territo rio  della Regione » 
(334) p resen ta ta  da ll’onorevole Rizzo e comu­
nicata all’Assem blea nella  seduta antim eridia 
na di oggi. D ichiaro aperta  la discussione.

D ’AGATA- T utti i gruppi s tam attina era­
vam o favorevoli alla richiesta di procedura 
d ’urgenza.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo ai voti la richiesta. Chi è fav o ­
revole resti seduto ,.chi è contrario  si alzi.

(E’ approvata)
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Sui lavori dell’Assemblea.

DI MARTINO, Assessore supplente al bi­
lancio, alle finanze ed al demanio. Chiedo che 
la sedu ta sia sospesa dato che dovremm o ora 
passare a ll’esame del disegno di legge sulle 
Commissioni provinciali di controllo e l ’A s­
sessore interessato, onorevole Fasino, non è 
ancora venuto.

PRESIDENTE. La seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 17,30, è ripresa
alle ore 17,50)

Sul disastro verificatosi nella miniera Jungo
Tumminelli di Caltanissetta.

MACALUSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO. Onorevole P residente, ono­
revoli colleghi, la stam pa e la radio hanno dato 
notizia di un  disastro gravissimo verificatosi 
nella m iniera Tum m inelli di C altanissetta: 
25 m inatori sono rim asti sepolti per il crollo 
di una galleria e sono in corso, secondo le u l­
tim e notizie, le opere di salvataggio. Noi spe­
riamo che nessuna vita um ana sia perduta 
in questo nuovo trem endo disastro, che av­
viene a distanza di pochi giorni da uno ana­
logo, accaduto nella m iniera Trabonella. Mi 
perm etto quindi ancora una volta, così come 
ho fatto  giorni fa, di sollecitare il Governo 
affinchè, così come era stato assicurato dai 
P residente della Regione, prontam ente esa­
mini il problem a della sicurezza delle m inie­
re, in rapporto  alla nuova legge già pubbli­
cata sulla Gazzetta Ufficiale, al disastro ora 
verificatosi ed alla gravissim a situazione che 
orm ai precipita' in  tu tte  le miniere.

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RENDA. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, desidero esprim ere il senso di ango­
scia, che credo sia comune in tu tti, per la g ra­
vità del disastro che si è verificato nella m i­
niera Jungo Tum m inelli; senso di angoscia, 
che, p er la funzione che è nostra, richiam a in 
particolare le nostre specifiche responsabilità.

M eptre invio un saluto ai m inatori colpiti

e alle loro famiglie, con l ’augurio che non ab­
biano a lam entarsi perd ite  m ortali, desidero 
esprim ere al Governo l ’esigenza, orm ai in d e­
rogabile, che il problem a della sicurezza delle 
m iniere venga affron tato  nel modo più ener­
gico possibile. Ho letto  il telegram m a che il 
P residente della Regione ha m andato al P re ­
fetto  di C altanissetta. Evidentem ente non po­
teva m ancare il senso della solidarietà del Go­
verno. Ritengo, tu ttav ia , che non sia sufficien­
te esprim ere soltanto la solidarietà. Chiedo 
quindi form alm ente che il Governo dia im­
m ediata applicazione alla legge di polizia m i­
neraria , specialm ente per la  p arte  che p re ­
vede l ’istituzione del servizio di sorveglian­
za per la sicurezza nelle m iniere, affidato agli 
operai. Tale richiesta è fa tta  da m e da que­
sta tribuna, quale parlam entare , m a è insi­
stentem ente avanzata da p arte  dei lavorato­
ri interessati, al fine di creare una situazio­
ne di maggiore tranqu illità  ed un controllo 
più efficiente, dato che, purtroppo, la s itua­
zione di crisi che esiste nel settore zolfifero 
(ma non soltanto questa), fa sì che le condi­
zioni di sicurezza si siano generalm ente ag­
gravate in tu tta  le m iniere siciliane.

Anche in occasione dell’altro  grave inci­
dente m ortale, che si è verificato alcuni gior­
ni fa nella m iniera Trabonella, noi abbiamo 
chiesto al Governo l’istituzione del servizio 
degli addetti alla sicurezza. Di fron te a que­
sta nuova sciagura, che, per la  sua gravità, ci 
colpisce profondam ente, io vorrei che il Go­
verno non si lim itasse soltanto a m andare dei 
telegram m i di solidarietà. Noi apprezziamo 
queste m anifestazioni in tu tto  il loro valore 
umano, m a riteniam o che la responsabilità 
nostra sia quella di approntare i mezzi che 
possono prevenire gli incidenti e non soltan­
to  di m andare i telegram m i di solidarietà e 
qualche migliaio di lire di assistenza. Quindi 
insisto in questo senso.

Evidentem ente, la situazione dell’industria 
zolfifera, che poi è alla base del frequente 
verificarsi di incidenti, è di tale gravità che 
impone un  pronto rapido esame e l ’adozione 
di provvedim enti relativi; ma per quanto r i­
guarda la richiesta dell’istituzione degli ad­
detti alla sicurezza delle miniere, così come 
è previsto dalla legge, credo che ormai il Go­
verno non possa più sottrarsi alle proprie spe­
cifiche responsabilità. Se in seguito altri in ­
cidenti, m alauguratam ente, dovessero verifi­
carsi, noi non potrem m o lim itarci soltanto a
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chiedere, m a dovrem m o assum ere m ia posi­
zione diversa da quella che oggi abbiam o as­
sunto.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Chiedo di 
parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Onorevole 
P residente, onorevoli colleghi, ancora im a 
volta una sven tu ra si abbatte  su alcuni lavo­
ra to ri delle m iniere della provincia di C alta ­
nissetta. Il Governo è solidale con quanto  è 
stato detto dai colleghi che mi hanno prece­
duto, sia nel senso di profondo dolore per 
quanto  è avvenuto sia n e ll’augurio che tu tti  
noi d e ir  Assem blea regionale penso facciamo 
perchè nessuna v ita  um ana si sia perd u ta  per 
questo incidente.

Posso dare ai colleglli le u ltim e notizie che 
ci sono state  forn ite  da C altanissetta essen­
dosi il Governo re ite ra te  volte m esso in co­
m unicazione con le au to rità  provinciali e co­
m unali di quella provincia. Fino a questo m o­
m ento 19 operai sono già usciti dalla m inie­
ra  fra  quelli colpiti e hanno riporta to  delle 
ferite  non gravi, anzi alcuni lievissime, per 
a ltri due si sono già avvertite  le voci e si spe­
ra  da un m om ento all’altro  che possano es­
sere tira ti fuori dalla m iniera. Di a ltri q u a t­
tro  operai, purtroppo, non si hanno ancora 
notizie; ma ci auguriam o che presto, anche 
prim a che si esauriscano stasera i lavori del­
l ’Assemblea, si possano dare al riguardo m i­
gliori notizie.

E ’ con questo augurio e con questa speranza 
che il Governo si associa alle espressioni di 
solidarietà degli onorevoli Renda e M acaiuso.

RENDA. E per la richiesta di im m ediata 
applicazione della legge ?

LAlNZA, Assessore ai lavori pubblici ed 
all’edilizia popolare e sovvenzionata. E ’ un 
argom ento che va tra tta to  in  G iunta di Go­
verno e non può essere discusso qui, nel m o­
m ento in cui ci stiam o preoccupando di sa­
pere lo stato degli operai che hanno avuto la 
sventura di rim anere sotto la m iniera.

PRESID EN TE. La P residenza esprim e ogni 
solidarietà con i m inato ri di C altan issetta  e 
form ula l ’augurio più  vivo e p iù  sentito  af­
finchè l ’opera di salvataggio riesca p iena­
m ente efficace, in  modo che non vi siano v it­
time.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Norme per il personale occorrente al fun­
zionamento delle Commissioni provinciali di 
controllo e dei relativi uffici di segreteria » 
(315).

PRESID EN TE. Si passa al seguito della di­
scussione del disegno di legge : « N o rm e . per 
il personale occorrente al funzionam ento del­
le Commissioni provinciali di controllo e dei 
re la tiv i uffici di segreteria  ».

Ricordo che la discussione è sta ta  sospesa 
nella seduta precedente, nel corso dell’esa­
m e dell’articolo 3 e dopo che era stato  re ­
spinto l ’em endam ento soppressivo di ta le  a r­
ticolo, p resen tato  dagli onorevoli Renda ed 
altri.

Do le ttu ra  dell’articolo 3 nel testo origi­
nario  :

A rt. 3.

I  dipendenti dello S ta to  in servizio pres­
so l ’A m m inistrazione C entrale della R e­
gione alla data  31 dicem bre 1956 o che vi 
abbiano in precedenza presta to  servizio 
continuativo per un  periodo non inferiore a 
due anni, en tro  60 giorni dalla data  di en­
tra ta  in  vigore della presen te legge, devono 
d ichiarare se intendono optare per il pas­
saggio nei ruoli centrali regionali. P e r l ’in ­
quadram ento  del predetto  personale si ap ­
plicano le disposizioni contenute nella leg­
ge regionale 13 maggio 1953, n. 34, e, qua­
lora necessario, i posti che i p red e tti v e r­
ranno  ad occupare saranno considerati in 
soprannum ero, salvo assorbim ento in se­
de di riordinam ento  degli organici.
Do le ttu ra  dell’articolo 3 nel nuovo testo 

elaborato dalla Commissione:

A rt. 3.

I dipendenti dello S tato in posizione di 
comando o distacco presso l ’A m m inistra­
zione centrale della Regione alla data del
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1° luglio 1956 e che in tale data avevano 
prestato  servizio continuativo presso l ’A m ­
m inistrazione p redetta  per un periodo di 
alm eno 3 anni, entro 60 giorni dalla data di 
en tra ta  in vigore della presente legge deb­
bono d ichiarare se intendano optare per il 
passaggio nei. ruoli centrali regionali.

Il term ine di tre  anni non si applica nei 
confronti degli invalidi di guerra.

Il personale di cui al presente articolo è 
inquadrato  in  soprannum ero rispetto  al n u ­
m ero complessivo dei posti p rev isti nel 
ruolo di inquadram ento  e resta  in tale p o ­
sizione fino a quando non sarà provvedu­
to a ira lla rgam ento  degli organici reg iona­
li in relazione alle un ità  optanti. A l-p e r­
sonale optante si applicano le disposizioni 
contenute nella legge regionale 13 maggio 
1953,n .34 .

Nella stessa posizione di soprannum ero, 
per il periodo anteriore aH’inquadram ento 
di cui al p resente articolo, è considerato 
altresì il personale dello Stato in servizio 
presso l ’Am m inistrazione centrale della 
Regione a decorrere dalla data del distac­
co o comando presso rA m m inistrazione 
predetta.

Do le ttu ra  dell’articolo 3 bis Celi, Corrao ed 
altri, annunziato nella seduta precedente:

Art. 3 bis.

Il personale che, assunto in servizio p ri­
ma del 31 gennaio 1953, si trov i tu tto ra  
inquadrato nei ruoli speciali transito ri della 
Am m inistrazione centrale della Regione e 
che non venne inquadrato nei ruoli defini­
tivi per insufficienza dei posti di organico, 
è immesso nei ruoli organici centrali in 
soprannum ero.

Gli inquadram enti in soprannum ero del 
personale di cui al comma precedente sono 
effettuati facendo salvi i benefici di norm a­
le ricostruzione e sviluppo di carriera.

Do le ttu ra  dell’em endam ento aggiuntivo al 
testo originario dell’articolo 3 presentato dal­
l’onorevole D ’Antoni. e annunziato nella se­
duta antim eridiana del 30 aprile:

« Gli im piegati in servizio presso la sop­
pressa Direzione regionale della sanità p u b ­
blica della Sicilia, i quali hanno, entro i tè r ­

m ini pervisti dalla legge regionale 13 maggio 
1953, num ero 34, d ichiarato  form alm ente di 
optare per l’appartenenza ai ruo li centrali re ­
gionali, vengono, in v ir tù  della presente leg­
ge, inquadra ti nei ruoli m edesim i ».

Comunico che gli onorevoli Renda, Nica- 
stro, M ontalbano, D ’A ntoni, M acaiuso e De­
naro hanno testé  p resen tato  il seguente 
em endam ent o :

aggiungere all’articolo 3 il seguente comma:
« Possono anche optare i d ipendenti degli 

enti pubblici che abbiano p resta to  servizio 
presso l ’A m m inistrazione centrale della R e­
gione per un periodo non inferiore a sei an ­
ni, di cui, alm eno tre  in  base a form ale de­
creto di com ando o di distacco ».

Presidenza del Presidente ALESSI

PRESID ENTE. Avendo l ’Assem blea resp in ­
to l ’em endam ento soppressivo dell’articolo 3; 
dobbiamo ora procedere alla votazione degli 
em endam enti rig u ard an ti ta le  articolo ; e cioè : 
l ’em endam ento aggiuntivo degli onorevoli 
Renda ed altri, e l ’em endam ento aggiuntivo 
dell’onorevole D ’Antoni.

D'ANTONI. Chiedo di parla re  p er illu s tra ­
re il mio em endam ento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D ’ANTONI. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, ritengo opportuno illu stra re  b reve­
m ente il mio em endam ento, il quale non può 
essere considerato fru tto  od espressione di 
sentim ento, m a obiettiva valutazione di un 
d iritto  di pochi im piegati e funzionari che, 
fino a questo m om ento, sono stati trascurati. 
Ricordo a ll’Assem blea che nel febbraio 1944 
il Comando alleato degli affari civili istitu ì 
in Sicilia una Direzione regionale di sanità 
pubblica, con il fine dichiarato di organizzare 
tu tti i servizi san itari ne ll’Isola che, allora 
come oggi, erano troppo disorganici e fram ­
m entari.

Il personale di ta le  Direzione, più  tardi, 
venne considerato alle dipendenze del G over­
no centrale, m a in effetti ha presta to  servi­
zio alle dipendenze dell’Assessorato per la 
sanità. Si venne a oreare, quindi, una situa­
zione incerta, sia dal punto  di vista giuridi-
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co che dal punto  di v ista am m inistrativo, non 
essendo precise le m ansioni di questo g ru p ­
po di im piegati.

E ’ opportuno ricordare, altresì, che dopo la 
approvazione della legge regionale 13 maggio 
1953, num ero 14, quando gli im piegati statali 
vennero  inv ita ti a d ich iarare se optavano 0 
m eno per la Regione, quelli della D irezione 
regionale di sanità optarono per la Regione. 
Seriorichò i re la tiv i decreti assessoriali tro v a ­
rono, nelle fìtte m aglie della Corte dei conti, 
un  im pedim ento, tran n e  quelli p ertin en ti ai 
tre  capi ufficio. Così sette od otto elem enti 
della D irezione regionale della san ità  re s ta ­
rono in  una situazione di grave e p reg iud i­
zievole incertezza. Gli im piegati dei quali ora 
chiedo, a ttraverso  questo em en d am en to , la 
sistem azione, non sono un  soprannum ero. So­
no elem enti che hanno presta to  servizio da 
lungo tem po nella  Regione d u ran te  la gestio­
ne A ltocom m issariale, prim a della stessa fo r­
m azione del Governo regionale. Non si vede 
la ragione perchè noi oggi non dobbiamo 
provvedere alla loro definitiva sistemazione. 
Va ricordato, inoltre, che negli organici del­
l’Assessorato p er la sanità v i sono posti d i­
sponibili, vacanti, che verrebbero  coperti dai 
nuovi immessi.

N ella fattispecie, non si tra tta  quindi di 
creare nuovi organici, nè di am pliam ento de­
gli stessi nè di accrescim ento del num ero de­
gli im piegati; m a solo di im piegati che da 
circa 14 anni p restano servizio e che hanno 
patito  il danno e il to rto  di non essere rego­
larm ente  inquadra ti come di diritto.

T u tte  queste ragioni vi dicono che, se vi è 
un gruppo di im piegati che va sistem ato, è 
proprio quello della Direzione regionale di 
sanità. Sarebbe grave ingiustizia rim andare 
o differire ancora la  loro sistemazione.

Credo che l ’A ssem blea vorrà  accogliere il 
mie em endam ento e comoiere, così, un  atto 
di buona am m inistrazione e di giustizia.

PRESID ENTE. H a chiesto di p arla re  l ’A s­
sessore all’am m inistrazione civile ed alla so­
lidarietà  sociale, onorevole Fasino. Ne ha fa ­
coltà.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci1 
vile ed alla solidarietà sociale. Signor P resi­
dente, la situazione alla quale tan to  caloro­
sam ente ha accennato il collega D ’Antoni, e

quella di a ltre  categorìe di personale, contem­
p late  negli em endam enti p resen ta ti dagli 
onorevoli R enda ed a ltri e dagli onorevoli 
Celi ed altri, è senza dubbio degna di consi­
derazione. Ma io ritengo  che, du ran te  l’esa­
m e di questo disegno di legge, non possano 
trovare  ingresso proposte re la tive alla siste­
mazione di ta le  personale; e ciò per ragioni 
di sistem atica. Il disegno di legge in esame 
si riallaccia alla legge ,23 aprile  1956, nume­
ro 29, che reca norm e re la tive  a i m em bri del­
le commissioni dì controllo nonché ai funzio­
nari degli uffici delle commissioni stesse e 
partico larm ente al personale di ruolo dello 
S tato, di cui si p rolungava per un  altro  an­
no la posizione di comando presso l ’Ammi­
nistrazione cen trale  della Regione. Il disegno 
di legge in  esame ricalca le orm e della leg­
ge 23 aprile 1956; m entre  però quest’ultima 
stabiliva in  un  to tale  di 100 unità, il perso­
nale che poteva fa r p arte  degli uffici delle 
commissioni di controllo, l ’a ttu a le  disegno di 
legge sistem a in m aniera più adeguata e più 
razionale, ritengo, l ’organico periferico, sta­
bilendo le m odalità di ingresso in ta le  orga­
nico. L ’a ttuale  disegno di legge, infine, con­
tiene una norm a re la tiva  al personale di ruo­
lo dello S tate, la cui posizione di comando è 
stata  l ’anno scorso prorogata di un  anno e 
per il quale l ’A m m inistrazione, aderendo ad 
un  em endam ento presen tato  in  Commissio­
ne, ha ritenu to  di poter riap rire  i term ini ai 
fini della opzione. Ora, ogni comando di per­
sonale, di qualsiasi tipo,, è cessato con il 13 
maggio 1956; soltanto per il personale di ruo­
lo statale, l ’Assem blea regionale ha concesso 
un anno di proroga. Questo, ed esclusivam en­
te  questo, è il personale che, a mio modo di 
vedere, si dovrebbe p rendere  in  considera­
zione nel disegno di legge. La situazione del 
personale, dai cottim isti ai transìto risti, a quel­
lo d ipendente da enti pubblici, ai comandati 
e ai distaccati dello S tato  è così v aria  che 
evidentem ente, a ttraverso  il varco che si vor­
rebbe aprire  con gli em endam enti presentati, 
noi non tra tterem m o più  l ’argom ento — con­
tinuazione o cessazione di u n  comando, at- 
tràverso  l ’opzione — m a discuterem m o e le­
gifererem m o su nuove disposizioni di inqua­
dram ento del personale della Regione nei ruo­
li. Il che ritengo che sia m ateria  estranea al 
disegno di legge in esame.

Io- prego, pertan to , il signor Presidente



Resoconti P arlam entari __ 1127 __ A ssem blea Regionale Siciliana

III L egislatura CXCII SEDUTA 3 M aggio 1957

dell’Assem blea di voler m anifestare il suo av ­
viso circa questa mia eccezione, la quale ten ­
de soltanto a lim itare l ’esame del disegno di 
legge a quello che è il suo effettivo contenu­
to, che è da riallacciare logicam ente alla leg­
ge 23 aprile 1956, num ero 29.

PRESIDENTE. Nella seduta precedente, la 
Presidenza ha avuto occasione di esprim ere 
il suo avviso circa l ’am m issibilità di alcuni 
emendamenti, rig u ard an ti il personale, che 
sono stati p resen ta ti all’articolo 3 del d ise­
gno di legge in  discussione. Ha rilevato  che 
un nesso ind iretto , allo stato delle cose, fra  
la m ateria degli em endam enti ed il disegno 
di legge, sussiste, in quanto la sistemazione 
del personale viene riguardata  — nel disegno 
di legge — in u n  am bito di generalità, m a in 
riferimento specifico alla norm alizzazione de­
gli uffici delle commissioni provinciali di con­
trollo.

Alla s tregua di tale giudizio gli em enda­
menti p resen ta ti debbono ora, secondo me, 
essere considerati sotto questo aspetto. L ’a r ­
ticolo 3, in quanto  regola la situazione dei 
dipendenti dello Stato, in posizione, di co­
mando o di distacco 'messo l ’A m m inistrazio­
ne centrale della Regione, la disciplina in r i ­
ferimento al tffolo d e lh  legge. « Norme per 
il personale occorrente al funzionam ento del­
le commissioni provinciali di controllo e dei 
relativi uffici di segreteria ». N ell’articolo 3, 
il legame specifico non si desume, perchè r i ­
mane generico il presupposto, anzi direi, sot­
tinteso, più che esplicito. Ora io vorrei p re ­
gare il Governo e la Commissione di iden ti­
ficare la ragione della sistemazione del p e r­
sonale d ipendente dallo Stato, in posizione di 
comando o di distacco presso l ’A m m inistra­
zione cen trale  della Regione, in riferim ento 
alle commissioni di controllo: dono di che si 
potrà logicam ente valu tare se le m ateria con­
siderata dagli em endam enti po^sa ritenersi 
comunque connessa a quella regolata dal di­
segno di legge in  esame.

F ASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. La ragione del­
l’articolo in trodotto  nel disegno di legge e 
Poi dell’em endam ento della Commissione, a 
Proposito del personale dello Stato, in re la ­
zione con le commissioni di controllo, è da 
ricercare nel fa tto  che la m aggior parte  del

I personale statale, di cui si tra tta , appartiene 
al M inistero dell’in terno , e p resta  servizio 
presso la P residenza della R eg 'one o presso 
l ’A m m inistrazione civile della Regione. L ’a t­
tiv ità  di questo personale è s tre ttam en te  a t ­
tinen te  al funzionam ento di ta le  setto re sia 
a ttraverso  gli organi della P residenza della 
Regione, sia a ttrav erso  l ’organo specifico del­
l ’A m m inistrazione civile.

PRESID ENTE. A llora, onorevole Assesso­
re, E lla po trebbe qui specificare che si tra tta  
dei dipendenti dello S tato  in  posizione di co­
m ando o di distacco presso l ’A m m inistrazio­
ne civile, etc., in  modo che risu lti chiara la 
estraneità  della m ateria  degli a ltri em enda­
m enti.

D ’ANTONI. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

D ’ANTONI. L ’articolo 3 parla  in form a 
m olto generica di funzionari e di im piegati 
dello S tato, com andati presso la nostra  Re­
gione. Il mio em endam ento  si riferisce ad im ­
piegati dello S ta to  che da 14 anni prestano 
servizio nella Regione siciliana e quindi do­
vrebbe rien tra re  nello spirito  dell’articolo 3. 
L ’Assessore ha invocato ragioni di sistem a­
tica: ma. di fron te  a ll’anarch ia decennale con 
cui i G overni che si sono succeduti hanno re ­
golato la m ateria  della form azione degli orga­
nici e delle assunzioni del personale, queste 
ragioni di sistem atica sono m ale ricordate. 
Devo pertan to  insìstere nel mio em endam ento.

VARVARO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

VARVARO. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, s tam attina  ho fa tto  una facile 
previsione di quello che avviene adesso. S ta­
m attina ho detto : regoliam o la m ateria lim i­
ta tam ente  alle commissioni di controllo.

PRESID ENTE. A ggiungerei: a ttuale  e po­
tenziale, cioè am m inistrazioni in riferim ento.

VARVARO. D ’accordo. Se noi invece an­
diamo oltre, invadiam o u n  campo pieno di 
spine. V erranno  fuori em endam enti di tu tte
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le specie, ho detto  stam attina , con i quali si 
v o rrà  am pliare la m ateria  in un  modo e s tre ­
m am ente pericoloso; e ciò m en tre  si trova a l­
l ’esam e della prim a Commissione un  p roget­
to  dì legge per la sistem azione di tu tta  la m a­
teria . Quindi, ho detto: non anticipiam o in 
questo m om ento. N onostante queste conside­
razioni, l ’em endam ento soppressivo dell’a r ­
ticolo 3 è stato  bocciato. O ra la  questione r i ­
sorge a ttraverso  l ’em endam ento dell’onore­
vole D ’Antoni. Io debbo dire che, se l ’artico­
lo 3 fosse approvato, dovrebbe essere appro­
vato anche l ’em endam ento D ’Antoni. Non 
posso accettare  la tesi dell’onorevole Fasino, 
il quale, quando si tra tta v a  di sopprim ere lo 
articolo 3, desiderava o ltrepassare i lim iti 
della sistem azione del personale delle com ­
m issioni di controllo, per giungere fino alla 
sistem azione di tu tti  gli im piegati dello S ta ­
to; adesso, di fron te  all’em endam ento D ’A n­
toni, che vuole rendere  giustizia a sette im ­
piegati dim enticati...

DI’ANTONI. Che hanno optato.

VARVARO. ...ricorre al criterio  dei lim iti, 
che io ho difeso stam attina. In  questo modo 
si è ingiusti due volte: stam attina, volendo 
fare  en tra re  per la finestra, ciò che non ave­
va ingresso p er la  porta; ed ora perchè, dopo 
che è en tra ta  la m assa, si lasciano fuori i 
piccoli e ì derelitti. Quindi, onorevole P res i­
dente, io sono d ’accordo con lei, quando ha 
posto, se non mi sbaglio, l ’esigenza di id en ti­
ficare il personale dello S tato che p resta  se r­
vizio presso le commissioni di controllo. Se 
noi sistem iam o il resto, m agari posso capire 
che si possa fa re  questo, oggi, m a soltanto 
questo. Se invece si vuole insistere nel siste­
m are tu tto  il personale oggi, cioè in  un  m o­
m ento inopportuno, m en tre  c’è un  progetto 
di legge organico per tu tta  questa m ateria, 
allora bisogna accettare anche l ’em endam en­
to dell’onorevole D ’Antoni, come a ltri em en­
dam enti che sono in  vista, probabilm ente, e 
che allargano ancora di p iù  il campo della 
legge. Io p referirei correggere l ’erro re che si 
è fa tto  stam attina, anziché allargarlo, sia p u ­
re  per esigenze di giustizia.

RENDA. Chiedo di parlare.

RENDA. O norevole P residen te  non posso 
nascondere il mio stupore per il fa tto  che il 
Governo si appella alla estraneità  della ma­
teria  che l ’em endam ento del collega D ?Anto­
ni vorrebbe regolare.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. E ’ riferito  al­
la legge del 23 aprile 1956.

RENDA. Non posso nascondere il mio stu­
pore, perchè dovrem m o m an tenere  la coe­
renza alm eno nel corso della discussione di 
una stessa legge; non voglio dire la coerenza 
nel corso degli anni, perchè è cosa difficile, 
m a alm eno nel corso della discussione di uria 
stessa legge.

D ’ANGELO, relatore. E ’ difficile per tutti, 
onorevole Renda. E ’ difficile anche per lei.

RENDA. Innanzi tu tto  è difficile per il Go­
verno. Com unque, io non ho chiesto le sue 
scuse. Ma, evidentem ente, se lei vuole pre­
sen tare le sue scuse, vuol dire che ha motivo 
di chiederle.

D ’ANGELO, relatore. Io non ho . chiesto 
scuse a nessuno. Le ho contestato il diritto 
di parla re  della coerenza altru i.

RENDA. Se fossi un  latin ista , come mo­
stra  di esserlo qualcuno del Governo, le di­
re i che la excusat.io non petita  sarebbe una 
accusatio manifesta. La verità  è che una ri­
chiesta di estraneità, anzi una proposizione 
di estraneità  è s ta ta  avanzata da me, nel cor­
so di una precedente seduta perchè, in effet­
ti, noi con questa legge andiam o a discutere 
del personale relativo alle commissioni pro­
vinciali di controllo ed invece in modo sur­
rettizio, appellandosi a chissà quali arcane 
necessità dell’autonom ia regionale, ci si è vo­
lu ta  rifilare questa norm a sulla opzione per 
gli imDiegati statali. Ora, noi riteniam o che 
tu tto  l ’articolo 3, nel modo come è pro­
posto dalla Commissione, con l ’aggiunta del­
l ’em endam ento D ’A ntoni e di un  altro  emen­
dam ento che porta  la firm a m ia e di altri col­
leghi sia estraneo alla legge. Ma se voglia- 
mo l ’articolo 3 così come è proposto dalla 
Commissione, per regolare la m ateria degli 
im piegati dello Stato, dobbiam o accogliere loPRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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em endam ento D ’A ntoni ed anche l ’em enda­
m ento che ho p resen tato  io insiem e con gli 
a ltri colleghi, relativo ai dipendenti degli en ­
ti pubblici, anch’essi in  posizione di com an­
do presso gli organi della Regione.

Onorevole P residente, io rinnovo la rich ie­
sta dello stralcio per l’articolo 3, perchè so­
no venuto  in  possesso di notizie che allora 
non conoscevo e che possono, credo, m otiva­
re  una nuova decisione da p arte  della P resi­
denza. N ella precedente seduta io ho chiesto 
a V ostra Signoria di proclam are la estraneità 
dell’articolo 3 rispetto  alla legge in  discus­
sione e quindi il suo stralcio. Vostra Signo­
ria  m i pare  che si sia pronunziata nel senso 
che, p u r non essendovi un legame diretto, 
tu ttav ia ...

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Renda, la 
questione fu  posta a proposito di un  em enda­
m ento dell’onorevole D’A ntoni e non già di 
un  articolo del disegno di legge. P ertan to , il 
mio giudizio non si è riferito  ad un articolo 
della legge — perchè il P residente non av reb ­
be potuto rilevare l ’estraneità di un  artico­
lo compreso nel disegno di legge — bensì ad 
un em endam ento. Ora, essendo stata  solleva­
ta una eccezione di inam m issibilità per estra ­
neità della m ateria , io ho detto che, allo s ta ­
to degli atti, la formulazione di cara ttere  ge­
nerale dell’articolo 3 non faceva em ergere 
tale estraneità, per quanto fosse implicito 
che il regolam ento del personale fosse in 
riferim ento al funzionam ento delle commis­
sioni di controllo; cioè la ratio della legge 
era il funzionam ento delle commissioni di 
controllo e quindi anche l ’assorbim ento di 
quel personale che d irettam ente o in d ire tta ­
m ente ne avrebbe agevolato il funzionam ento.

RENDA. Accetto il suo chiarimento, m a la 
questione rim ane. Nella precedente seduta, 
ferm o restando che la legge in discussione r i ­
guarda il funzionam ento delle commissioni 
provinciali di controllo, avevo chiesto a Vo­
stra Signoria lo stralcio dell’articolo’ 3 e Vo­
stra Signoria, se non ricordo male, ha detto  
che un  collegamento diretto  tra  il funziona­
m ento delle commissioni provinciali di con­
trollo e la facoltà ì dell’opzione non esistereb­
be, m a che tu ttav ia ’ un collegamento ind iret­
to c’è. ■ . ; ti1' j

PRESIDENTE. Io m i riferivo a ll’em enda­
m ento dell’onorevole D ’Antoni.

RENDA. Onorevole P residente, io mi rife ­
risco ad una m ia p recedente richiesta.

PRESID ENTE. F a tta  alla P residenza 
Alessi?

RENDA. F a tta  alla P residenza Alessi.

PRESID ENTE. Consulti i resoconti, può 
darsi che ci sia stato  un  equivoco.

RENDA. Può darsi che ci sia stato  un equi­
voco.

PRESIDENTE. La mia eccezione riguarda, 
va l ’em endam ento dell’onorevole D’Antoni.

RENDA. Onorevole P residente, per taglia­
re  corto a questa questione, io faccio la for­
m ale proposta dello stralcio dell’articolo 3 co­
me m ateria estranea alla legge in  discussione. 
L ’articolo 3 riguarda la facoltà di opzione che 

I viene data agli im piegati dello S tato in posi­
zione di comando presso la Regione; la legge 
invece si occupa del funzionam ento delle 
commissioni provinciali di controllo e del re ­
lativo organico. P eraltro , le notizie che sono 
a mia disposizione stanno a dire che la parte  
della legge istitu tiva delle commissioni p ro­
vinciali di controllo riguardan te la nom ina dei 
funzionari dello Sfato come m em bri delle 
commissioni non è stata  applicata perchè nè 
il M inistero deirinter.no ha voluto dare pro­
pri funzionari da nom inare in tali commissio­
ni nè i funzionari in atto  in posizione di co­
m ando o di distacco nell’A m m inistrazione re ­
gionale hanno voluto accettare di far parte  
delle commissioni stesse. Pertanto , oltre che 
dal punto di vista di diritto, in punto di fatto 
la questione degli im piegati dello Stato è pie­
nam ente estranea alla legge in  discussione. 
Chiedo, quindi, form alm ente, lo stralcio del­
l’articolo 3.

PRESIDENTE. Poiché Ella si rivolge ai 
P residente, debbo far presente che i dipen­
denti delle am m inistrazioni dello Stato in 
posizione di comando presso1 la Regione pos­
sono p resta re  servizio solo per quella specifi­
ca a ttiv ità  alla quale il comando si riferisce:

Resoconti, f. 157 (700)
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in  partico lare solo a ! i ’ Amrn i n istruzione c e n ­
tra le  della Regione. L 'im piegato della Regio­
ne ha una disciplina diversa: egli può essere 
applicato tan to  ai servizi cen trali quanto  a 
quelli periferici, appunto perchè è alle d ipen­
denze della Regione oltreché funzionalm ente 
anche dal punto  di v ista  organico. La que­
stione, quindi, sarebbe diversa.

Quanto alla richiesta di stralcio, faccio noto 
a ll’onorevole Renda che la decisione non ap ­
partiene al P residen te bensì a ll’Assem blea; 
quindi gli argom enti svolti dall'onorevole 
Renda potranno servire per un  orientam ento 
dell’Assem blea, nel caso in  cui egli insista 
nella  richiesta, m a non alla P residenza che 
non ha poteri in proposito.

In tan to  annunzio che sono stati presentati, 
a ll’artìcolo 3, nel nuovo testo della Commis­
sione, i seguenti em endam enti:

— dall’Assessore all’A m m inistrazione civi­
le e alla solidarietà sociale, onorevole Fasino:

aggiungere nel primo comma dopo le paro­
le : « d ipendenti dello S tato » le altre: « del 
M inistero degli in tern i »;

— dagli onorevoli Celi, Bonfiglio, M arino, 
G ium m arra e M ajorana:

sostituire nel primo comma alla parola:
« Stato » le altre : « M inistero degli in tern i » 
ed alla parola: « centrale » l’altra: « civile ».

Si tra tta , cioè, di em endam enti di cara ttere  
restrittivo .

Sospendo per dieci m inuti la seduta per dar 
modo agli uffici di ciclostilare e d istribu ire gli 
em endam enti presentati.
(La seduta, sospesa alle ore 18,35, è ripresa

alle ore 18,45)

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di p a r­
lare  per illu stra re  il mio emendam ento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Il mio em en­
dam ento è relativo alla enunciazione che ho 
fa tto  poc’anzi, cioè si riferisce alla connessio­
ne tra  gli uffici centrali della Regione, P re ­
sidenza ed am m inistrazione civile, e gli uffici

periferici di ta le  am m inistrazione, cioè gli uL 
fici delle commissioni provinciali di controllo.

CELI. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CELI. Il mio em endam ento differisce da 
quello del Governo esclusivam ente per il fa t­
to che precisa anche rA m m inìstrazione del­
la Regione presso la quale i d ipendenti del 
M inistero degli in tern i debbono avere p resta ­
to servizio per potere e ffe ttuare  l ’opzione 
p rev ista  da ll’articolo 3. Mi sem bra che esso 
sia opportuno, per fa re  rien tra re  la norm a 
nella intitolazione del disegno di legge: il 
funzionam ento delle commissioni di controllo.

PRESID ENTE. P rego la Commissione di 
tenere  conto del fa tto  che, dei due em enda­
m enti presen tati, quello dell’onorevole Fasi­
no, per il Governo, lim ita l ’applicazione del­
le disposizioni contenute n e ll’articolo 3 ai di­
pendenti dello S tato che siano del M inistero 
degli in terni; quello dell’onorevole Celi, inve­
ce, lim ita ta le  applicazione ai funzionari del 
M inistero degli in te rn i che si trovino presso 
l ’A m m inistrazione civile della Regione. Prego 
la Commissione di esprim ere il suo parere.

VARVARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. P arla  p er la Commissione
0 a titolo personale?

VARVARO. La Commissione nella sua 
m aggioranza è assente compreso il P residen­
te. Quindi approfitto di questa assenza per 
esprim ere una mia opinione personale.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

VARVARO. Io ho già u n ’idea circa que­
sti due em endam enti. Però  debbo dire che 
ho p reparato  un em endam ento sostitutivo 
dell’articolo 3, che sto per presen tare alla 
Presidenza. Esso è in questi term in i : « P er
1 dipendenti dello Stato, considerati agli a r­
ticoli precedenti, (cioè articolo 1 e articolo 
2) la posizione a ttuale  di comando e distacco 

■sarà prorogata di un  anno». Cioè a dire, fa­
re i in  modo da eludere, come andrebbe elu­
so, il problem a della opzione, perchè secon­
do m e è intem pestivo. Siccome io sono in di­
saccordo col criterio  della proroga e, di fron­
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te  alla proroga per tu tti, preferirei ad d irit­
tu ra  l ’opzione, e l ’ho detto anche in Commis­
sione, a ttenuerei questa mia posizione, e l’a t­
tenuo volentieri, lim itando la proroga esclu­
sivam ente al personale addetto alle commis­
sioni di controllo. Così tu tto  il problem a v e r­
rà  esam inato nella sede opportuna. Ed in tan ­
to, in questa sede, noi provvediam o al funzio­
nam ento delle commissioni provinciali di con­
trollo, con la proroga, ripeto, lim itatam ente 
al personale addetto alle commissioni stesse.

•PRESIDENTE. Invito la Commissione ad 
esprim ere il suo parere in ordine ai due em en­
dam enti Fasino e Celi.

D ’ANTONI. Signor P residente, il mio em en­
dam ento avrebbe potuto essere votato. A vreb­
be avuto la sorte che doveva avere, m a si sa­
rebbe potuto  votare.

PRESIDENTE. Se prim a non stabiliam o la 
m ateria, non posso risolvere l’incidente che 
è stato sollevato. Stiam o determ inando la m a­
teria del disegno di legge. Se s i  votasse l ’a r­
ticolo 3 così com’è potrebbe esservi una so­
luzione. Se fosse modificato, potrebbe affac­
ciarsi u n ’altra  soluzione. Ecco perchè io non 
posso pronunziarm i senza prim a aver d eter­
m inato la m ateria  dell’articolo 3.

RENDA. D esidererei un chiarim ento te ­
cnico.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

RENDA. Desideravo avere un chiarim ento 
sull’em endam ento Celi, Bonfìg'lio, e cioè...

PRESIDENTE. Desidero precisare che lo 
em endam ento dell’onorevole Fasino è r id u t­
tivo perchè è lim itato soltanto ai funzionari 
del M inistero degli in tern i com andati presso 
la Regione in qualsiasi sua am m inistrazione. 
Invece l ’em endam ento Celi-Bonfiglio e altri 
non solo lim ita l ’applicazione dell’articolo 3 
ai funzionari del M inistero degli interni, ma 
pone un secondo limite: quelli che si trova­
no in atto  presso PAm ministrazione civile.

RENDA. Il chiarim ento di ordine tecnico 
che desideravo era questo : se la dizione « A m ­
m inistrazione civile » fosse sufficiente per in ­
tendere che si tra tta  dell’Assessorato per gii 
enti locali.

PRESIDENTE. Il decreto riguardan te  gli 
incarichi assessoriali riporta  la dizione: « ono­
revole Fasino, Assessore a ll’am m inistrazione 
civile » e la re la tiva  rubrica del bilancio è 
denom inata: «am m inistrazione civile».

A nnunzio un  altro  em endam ento p resen ta­
to dagli onorevoli V arvaro, Renda, Messana, 
N icastro e Tuccari:

sostituire all’articolo 3 il seguente:

A rt. 3.

P er i dipendenti dallo S tato considerati
agli articoli p recedenti la posizione di co­
m ando o distacco sarà prorogata di un  anno.

Desidero conoscere se la Commissione è 
pronta ad esprim ere il proprio parere sullo 
em endam ento dell’assessore Fasino e su quel­
lo degli onorevoli Celi ed altri.

PETROTTA, Presidente della Commissio­
ne. La Commissione a m aggioranza è favore­
vole a ll’em endam ento Fasino, ed è contraria 
all’em endam ento Celi ed altri.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea 
che gli onorevoli Nicastro, Renda, Colosi, Ma­
caiuso, S trano, Ovazza, Jacono, Messana, 
Saccà, Cipolla, M ontalbano, V arvaro e D ’Aga­
ta, hanno presentato  istanza perchè si p ro­
ceda a votazione per scrutinio segreto sullo 
articolo 3 e su tu tti  gli em endam enti che so­
no sta ti p resen tati a ta le  articolo.

Invito il Governo ad esprim ere il suo p a­
rere su ll’em endam ento dell’onorevole Var- 
varo.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale, Il Governo non 
può essere che contrario all’em endam ento 
presentato dal collega Varvaro, in quanto es­
so si riferisce esclusivam ente al personale 
dello S tato distaccato presso le commissioni 
di controllo e cioè a tre  o quattro  funzionari 
in tu tto , m en tre  il mio em endam ento si rife­
risce ai funzionari che prestano servizio nei 
ram i centrali dell’am m inistrazione e che so­
vrintendono a tu tti  i servizi am m inistrativi.

VARVARO. Ho parlato  del mio em enda­
m ento quando la Commissione non c’era; p re­
go il signor P residente di volerne spiegare il 
significato.

PRESIDENTE. L ’onorevole Varvaro può
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rip e te re  i suoi chiarim enti anche perchè ha 
parla to  prim a di p resen tare  l ’em endam ento e 
quindi p e r regolam ento ha il d iritto  di p a r­
lare  ora.

VA RVARO. In  relazione a quanto  esposto 
dalla seduta precedente circa i lim iti di q u e ­
sti ruoli è circa la inopportunità di proroghe, 
ho detto  che il m inor danno che si possa fa ­
re, data  l ’esigenza che hanno le commissio­
ni di controllo, è quello di prorogare i te r ­
m ini del comando o distacco esclusivam ente 
p er il personale che è addetto  alle commis­
sioni stesse. P e r il resto  si po trà provvedere 
con il disegno di legge che il Governo ha 
p resen tato  e che regola tu tta  la m ateria.

PRESID ENTE. Qual è il parere  della Com­
m issione sull’ em endam ento dell’ onorevole 
V arvara?

PETROTTA, Presidente della Commissione. 
La Commissione è d’accordo con il Governo.

OVAZZA. Chiedo di parlare. .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor P residente, ho ascoltato 
quello che ha afferm ato alcuni m inuti fa lo 
onorevole Fasino quando ha detto  che non 
può accettare l’em endam ento dell’onorevole 
V arvaro perchè i funzionari del M inistero del­
l ’in terno  (egli, con il suo em endam ento, lim i­
terebbe soltanto a questi il provvedim ento) 
sono necessari p er il lavoro delle commissio­
ni di controllo e per quello che con questo è 
collegato. Senza leggere i nom i perchè non 
mi sem bra, in questo m om ento, necessario, 
desidero afferm are che, con la. richiesta dello 
onorevole Fasino, rien trerebbero  nella  opzio­
ne — senza alcun collegamento con il tem a 
di questa legge e neppure con l ’am m inistra­
zione civile — 12 o 13 funzionari. Non faccio 
per ora nomi, m a vi è un funzionario del 
M inistero dell’in terno  (com andato non pres­
so TAm m inistrazione civile ma, credo, alla 
P residenza della Regione) che p resta  servizio 
a ll’E.R.A.S.. Qual è l ’esigenza che in questa 
legge si dia a questo funzionario la possibili­
tà  di optare? Vi è un  altro  funzionario del 
M inistero degli in tern i che non p resta  servi­
zio presso rA m m inistrazione civile e che da 
anni ricopre l ’incarico di Capo di Gabinetto

alla P residenza della Regione. Ma dobbiamo 
proprio, signor P residente, leggere questi n o ­
m i per d im ostrare che non c’en trano  per n ien­
te  nè con le commissioni di controllo nè con 
TAm m inistrazione civile? E lla ha chiarito, 
signor P residente, che TA m m inistrazione ci­
vile era bene individuata; m a così si vorreb­
bero fare  en tra re  nei ruoli regionali alcuni 
funzionari del M inistero dell’in terno  che n ien­
te  hanno a che fare  nò con le Commissioni di 
controllo nè con TAm m inistrazione civile. Mi 
dica, onorevole Fasino, se dobbiamo fare  la 
elencazione, nome p er nome, o se dobbiamo 
accettare che con la giustificazione delle esi­
genze delle commissioni di controllo e della 
A m m inistrazione civile siano favorite  perso­
ne che non c’en trano  per niente. Tali persone 
po tranno  essere sistem ate con la eventuale 
opzione per mezzo di un provvedim ento di 
a ltro  genere che tenga conto di tu tta  la s i­
tuazione; m a non ten ta te  di gabellarci — con­
sentitem i il term ine — la posizione di questi 
funzionari con le esigenze delle commissioni 
di controllo perchè essi non hanno alcun rap ­
porto con la legge a ttuale  e neppure con la 
A m m inistrazione che è collegata con le com­
missioni stesse.

PRESID ENTE. Ella, onorevole Ovazza, ha 
già parla to  im plicitam ente anche su ll’em en- 
dam ento Celi.

OVAZZA. Sì, m a sop ra ttu tto  ho parla to  sul­
le giustificazioni non valide dell’onorevole F a­
sino.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro  depu­
tato  chiede di parlare-, si dovrà ora procedere 
alle votazioni per scrutinio segreto dei vari 
em endam enti a com inciare da quello più  ra ­
dicale. L ’em endam ento da porre per prim o in 
votazione è, pertan to , quello dell’onorevole 
V arvaro perchè regola la m ateria  in m anie­
ra  com pletam ente difform e sostituendo al di­
ritto  di opzione la proroga del comando o del 
distacco. Successivam ente dovrebbe m ette r­
si in votazione, qualora il prim o non fosse 
approvato, l ’em endam ento Celi e altri, lim i­
tatam ente alla sostituzione della parola- : 
« cen tra le»  con l ’a ltra : « civ ile» , essendo la 
prim a parte  di ta le  em endam ento identica al­
l ’em endam ento dell’onorevole Rasino. Poi si 
procederà, ne ll’ordine, alla votazione dello
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emendamento aggiuntivo Fasino, dell’em en­
damento D’Antoni, dell’em endam ento Renda 
ed altri ed, infine, dell’articolo aggiuntivo 3 
bis degli onorevoli Celi ed altri.

Su questo ordine delle votazioni qualcuno 
intende chiedere la parola?

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ecl alici solidarietà sociale. Chiedo di p a r ­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Io non chiedo 
di parlare su ll’ordine delle votazioni bensì 
sul contenuto d e ll’em endam ento sostitutivo 
dell’articolo 3 dell’onorevole V arvaro che è 
identico all’articolo 1 che noi abbiamo già 
votato ieri sera. In fatti, a ll’articolo 1 è già 
detto che il personale dello S tato da adibirsi 
per le commissioni di controllo ai sensi del­
l’articolo 30 del decreto legislativo del P resi­
dente della Regione 29 ottobre 1955, num ero 
6, può essere ancora comandato presso la Re­
gione e distaccato presso le commissioni di 
controllo per un altro  anno; quindi voterem ­
mo una cosa che abbiam o già votato.

PRESIDENTE. Le osservazioni del Gover­
no mi sem brano esatte, onorevole Varvaro. 
La m ateria è stata  già regolata e, peraltro, 
conformemente.

VARVARO. Se l’argomento dell’onorevole 
Fasino è esatto, allora è precluso l ’articolo 3.

PRESIDENTE. No, l ’oggetto è diverso: 
mentre l ’articolo 1 regola la situazione di co­
loro che non optano; l ’articolo 3 disciplina la 
situazione di coloro che optano. Quindi sono 
due settori com pletam ente diversi.

VARVARO. A llora non è una ripetizione, 
Perchè in  base al mio em endam ento non c’è 
più d iritto  di opzione per il personale al di 
fuori di quello addetto alle commissioni di con­
trollo..

PRESIDENTE. Con l ’articolo 1 si dice che 
Per gli im piegati dello Stato, che tali voglio­

no rim anere e, pertan to , non optano, è possibi­
le o ttenere il comando o il distacco per un  al­
tro  anno. N ell’a r tic o lo . 3 si regola invece la 
situazione di coloro che vogliono optare. 
Quindi sono due categorie diverse: dipenden­
ti dello S tato  che non credono di dovere opta­
re  per en tra re  nei ruoli della Regione; dipen­
denti dello S tato  che desiderano invece farlo.

Se si volesse, onorevole V arvaro, conside­
rare, poi, il suo em endam ento come soppres­
sivo, inteso cioè a negare ogni possibilità di 
opzione, sarebbe precluso, in  quanto  im plici­
tam ente già votato in senso contrario  dall’As­
semblea, allorché ha respinto l ’em endam ento 
soppressivo dell’articolo 3. In ogni caso, p e r­
tanto, l ’em endam ento è inam m issibile.

Si dovrà, quindi, porre in  votazione per p ri­
mo l ’em endam ento degli onorevoli Celi, Bon- 
figlio, M arino, G ium m arra e M ajorana, che 
intende lim itare il d iritto  di opzione al p er­
sonale del m inistero degli in tern i che in atto 
p resti servizio presso l ’A m m inistrazione ci­
vile della Regione siciliana.

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto dell’em endam ento al 
prim o comma dell’articolo 3 degli onorevoli 
Celi ed altri, lim itatam ente alla sostituzione 
della parola «centrale» con la parola «civile».

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca ne ll’u rn a  bianca, favorevole all’em en­
dam ento; pallina nera ne ll’u rna bianca, con­
trario .

P rego il deputato segretario  di fare  l ’ap­
pello.

MAZZOLA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Adam o - 
Alessi - B attaglia - Bianco - Bonfìglio - Buc­
cellato - B uttafuoco - Calderaro - Cannizzo - 
Carnazza - Carollo - Celi - Cinà - Cipolla
- Colajanni - Colosi - Coniglio - C'orrao - 
Cuzari - D ’Agata - D ’Angelo - D ’A ntoni - 
Denaro - ,Di Benedetto - Di Napoli - F aranda
- Fasino - G erm anà - G ium m arra - Jacono - 
Im palò M inerva - La Loggia - Lanza - Lentini
- Lo Giudice - M ajorana - M ajorana della Nic- 
chiara - M arino - M arraro  - M artinez - Mazza
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- M azzola - M essana - Milazzo - M ontalbano
- M ontalto  - Napoli - N icastro - N igro - 
Ovazza - Palazzo!© - Palum bo - P e tro tta  - 
P e ttin i - P iv e tti - Recupero - R enda - Rizzo
- Romano B attag lia - Russo M ichele - Saccà
- Signorino - S tagno d ’A lcontres - T aorm ina
- Tuccari - V arvaro.

E’ in congedo: La Terza.

PRESID ENTE. D ichiaro chiusa la votazio­
ne. P rego i depu tati segretari di procedere a l­
la num erazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESID ENTE. P roclam o il risu lta to  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resen tì e vo tan ti . . . . . 66
M aggioranza . . . . . . . 34
Voti favorevoli . . . . . . 30
Voti con trari . . . . . . . 36

(L ’Assemblea non approva)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESID EN TE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto dell’em endam ento del­
l ’Assessore a ll’am m inistrazione civile e alla 
solidarietà sociale, onorevole Fasino, aggiun­
tivo al prim o comma dell’articolo 3, delle p a ­
role « del M inistero degli in tern i » dopo quel­
le: « i d ipendenti dello S tato ».

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca ne ll’u rn a  bianca, favorevole all’em en­
dam ento; pallina nera  n e ll’u rn a  bianca, con­
trario .

P rego il deputato  segretario  di fa re  l ’ap ­
pello.

MAZZOLA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Adam o - 
Alessi - B attaglia - Bianco - Bonfiglio - Bo­
sco - Buccellato - B uttafuoco - Calderaro - 
Cannizzo - Carnazza - Carollo - Celi - Cinà - 
Cipolla - Colajanni - Colosi - Coniglio - Corrao

- C uzari - D ’A gata - D ’Angelo - D ’Antoni - 
D enaro - Dì B enedetto  - Di Napoli - Faranda
- Fasino - F ranch ina  - G erm ana - Giummarra
- G ram m atico - J  acono - La Loggia - Lanza - 
Lo Giudice - M ajorana - M ajorana della Nic- 
chiara - M arino - M arraro  - M artino/- - Maz­
za - M azzola - M essana - Milazzo - Montal­
bano - M ontalto - Napoli - N icastro - Nigro
- Ovazza - P e tro tta  - P e ttin i - P iv e tti - Recu­
pero - R enda - Rizzo - Rom ano Battaglia -
- Russo G iuseppe - Russo M ichele - Saccà - 
S ignorino - S tagno d’A lcontres - Taormina - 
Tuccari - V arvaro.

E’ in congedo: La Terza.

PRESID ENTE. D ichiaro chiusa la votazio­
ne. P rego i d epu ta ti segretari di procedere 
alla num erazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDIENTE. P roclam o il risu lta to  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resen ti e vo tan ti . . . . .  66
M a g g i o r a n z a ............................. 34
Voti favorevoli . . . . . . .  58
Voti c o n t r a r i ................................8

. (L ’Assemblea approva)

Riprende la discussione.

PRESID EN TE. L ’onorevole D ’A ntoni insi­
ste sul suo em endam ento aggiuntivo all’ar­
ticolo 3?

D'ANTONI. Sì, insisto.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Signor Presi­
dente, i l  Governo aveva sollevato l ’e c c e z io n e  
di preclusione, tra ttandosi di m ateria  estra­
nea.

PRESIDENTE. L ’Assem blèa ha votato sul- 
l ’em endam ento re lativo ai d ipendenti del Mi­
nistero  degli in tern i senza discrim inazioni cir­
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ca l’am m inistrazione presso la quale prestano 
servizio. P ertan to , ritengo amm issibile lo 
emendamento dell’onorevole D’Ahtoni, che 
rileggo:

aggiungere all’articolo 3 il seguente com­
ma'

« Gli im piegati in servizio presso la sop­
pressa Direzione regionale della sanità pub­
blica della Sicilia, i quali hanno, entro  i te rm i­
ni previsti dalla legge regionale 13 maggio 
1953, num ero 34, d ichiarato  form alm ente di 
optare per l ’appartenenza ai ruoli centrali re ­
gionali, vengono, in  v irtù  della presente leg­
ge, inquadrati nei ruoli medesimi. »

RENDA. P e r questo em endam ento r in u n ­
ciamo alla rich iesta di votazione per scru ti­
nio segreto.

CIPOLLA. Però  rim ane valida per le suc­
cessive votazioni.

PRESIDENTE. Non posso accogliere la sua 
richiesta, onorevole Renda, in  quanto lim i­
tata ad una sola votazione.

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto dell’em endam ento D 'A n­
toni aggiuntivo a ll’articolo 3.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca ne ll’u rn a  bianca, favorevole all’em en­
damento; pallina nera  ne ll’u rna bianca, con­
trario.

Prego il deputato  segretario di fare  l ’ap­
pello.

MAZZOLA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Adamo -
Battaglia - Bianco - Bonfiglio - Buccellato - 
Buttafuoco - C alderaro - Cannizzo - Carnaz- 
z& - Celi - Cinà - Cipolla - Colajanni - Colosi 
• Coniglio - C uzari - D’Agata - Df Angelo - 
D’Antoni - Denaro - Di Benedetto - Di N a­
poli - F aranda - Fasino - F ranchina - Germa- 
nà - G ium m arra - Jacono - La Loggia - Lan- 
za - M ajorana - M ajorana della N icchiara - 
Marino - M arraro  - M artinez - Mazza - Maz­
zola - Milazzo - M ontalbano - M ontalto - Nà­
poli - N icastro - Nigro - Ovazza - P etro tta  - 
Pettini - P ive tti - Recupero - Renda - Rizzo -

Russo M ichele - Sacca - Salam oile - Signorino 
- S tagno D ’A lcontres - Taorm ina - Tuccari - 
Varvaro.

E’ in congedo: La Terza.

PRESID EN TE. D ichiaro chiusa la votazio­
ne. P rego i depu tati seg retari di procedere a l­
la num erazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESID EN TE. Proclam o il risu lta to  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resen ti e v o t a n t i .......................... 58
M a g g i o r a n z a .....................................30
Voti f a v o r e v o l i ................................39
Voti c o n t r a r i ..................................... 19

(L’Assemblea approva)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESID ENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto dell’em endam ento R en­
da ed altri.

aggiungere all’articolo 3 il seguente comma:

« Possono anche optare i d ipendenti degli 
enti pubblici che abbiano presta to  servizio 
presso rA m m inistrazione cen trale  della R e­
gione per un  periodo non inferiore a sei an ­
ni, di cui alm eno tre  in  base a form ale d ec re ­
to di comando o di distacco ».

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nelPmma bianca, favorevole a ll’em en­
dam ento; pallina nera  ne ll’u rna bianca, con­
trario .

Prego il deputato segretario  di fa re  l ’ap­
pello.

MAZZOLA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Adamo - 
B attaglia - Bianco - Bonfiglio - Buccellato - 
Buttafuoco - C alderaro - Cannizzo - Carnaz-
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za - Celi - Cimino - C ina - Cipolla - Colajanni
- Colosi - Coniglio - C uzari - D ’A gata - D ’A n­
gelo - D 'A ntoni - D enaro  - Dì B enedetto  - 
Di Napoli - F arauda - Fa si no - F ranch ina - 
G erm ana - G ium m arra _ G tittadauro  - Jaco- 
110 - Im pala M inerva - La Loggia - Lanza - 
Lo Giudice _ M ajorana - M ajorana della Nic- 
chiara - M arino - M arraro  - M artinez - Mazza
- M azzola .  Milazzo - M ontalbano - M ontalto
- Napoli - N icastro - Ovazza - P e tro tta  _ P e t­
tin i - P iv e tti . R ecupero - R enda - Rizzo - 
Russo M ichele - Saccà - Salam one - Signo­
rino . S tagno d ’A lcontres - Taorm ina - Tuc- 
cari - V arvaro.

E’ in congedo: La Terza.

PRESID ENTE. D ichiaro chiusa la votazio­
ne. P rego i depu tati segretari di procedere 
alla num erazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESID ENTE. Proclam o il risu ltato  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resen ti e v o t a n t i ..................... 61
M aggioranza . . . . . . .  31
Voti favorevoli . . . . . .  21
Voti c o n t r a r i ................................40

(L ’Assemblea non approva)

Riprende la discussione.

PRESID ENTE. Ci rim ane ancora da votare 
l ’articolo aggiuntivo 3 bis degli onorevoli Ce­
li ed altri. Insistono i p resentatori?

A rt. 3.

I d ipendenti dello S tato  del Ministero 
degli in te rn i in  posizione di comando e di­
stacco presso i'A m m inistrazione centrale 
della Regione alla data del 1° luglio 1956 
e che in tale data avevano p resta to  servizio 
continuativo presso l ’am m inistrazione pre­
d e tta  per un  periodo di alm eno tre  anni, 
en tro  i 60 giorni dalla data di en tra ta  in 
vigore della presen te legge debbono dichia­
ra re  se in tendano op tare  p er il passaggio 
nei ruo li cen trali regionali.

II tèrm ine di tre  anni non si applica nei 
confronti degli invalidi di guerra.

Il personale di cui al p resen te articolo è 
inquadrato  in soprannum ero rispetto  al 
num ero complessivo dei posti p revisti nel 
ruolo di inquadram ento  e re s ta  in  tale po­
sizione fino a quando non sarà provvedu­
to all’allargam ento  degli organici regiona­
li in relazione alle u n ità  optanti. Al perso­
nale optante si applicano le disposizioni 
contenute nella legge regionale 13 maggio 
1953, n. 34.

N ella stessa posizione di soprannumero, 
per il periodo an teriore a ll’inquadram en­
to di cui al p resente articolo, è considerato 
altresì il personale dello S tato  in servizio 
presso l ’A m m inistrazione cen trale  della 
Regione a decorrere dalla data  del distac­
co o comando presso l ’Amministrazione 
predetta.

Gli im piegati in  servizio presso la sop­
pressa Direzione regionale della sanità 
pubblica della Sicilia, i quali hanno, entro 
i term in i previsti dalla legge regionale 13 
maggio 1953, n. 34, dichiarato form alm en­
te  di optare per Tappairtenenza ai ruoli 
centrali regionali, vengono, in v irtù  della 
presente legge, inquadra ti nei ruoli me­
desimi.

CELI. D ichiaro, anche a nome degli altri 
firm atari, di ritirarlo .

PRESIDENTE. Ne prendo atto.
Do le ttu ra  — prim a ancora di porlo in  vo­

tazione per scrutinio segreto — dell’articolo 
3, quale risu lta  dopo gli em endam enti testé 
approvati:

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto dell’articolo 3 nel suo 
complesso.

Chiarisco il significato del votò: pallina 
bianca nell’urna bianca, favorevole all’arti­
colo 3; pallina nera  nell’u rn a  bianca, contra­
rio.
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Prego il deputato segretario  di fa re  l ’a p ­
pello.

MAZZOLA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Adamo - 
Bianco _ Bonfìglio - Buccellato - B uttafuoco - 
C alderaro - Canni zzo - CarnaZza - C à rd io  - 
Celi - Cimino . Cina - Cipolla - Colajanni - 
Colosi - Coniglio - Corrao - Cuzari - D ’Agata - 
D’Angelo - D ’A ntoni . D enaro  - Di B enedetto
- Di Napoli - F aranda  - Fasino - G erm anà - 
G ium m arra - G ram m atico . Jacono - Impalò. 
M inerva - La Loggia - Lanza - Lo Giudice - 
M ajorana _ M ajora'na della N icchiara - M ar­
raro - M artinez - Mazza - Mazzola - Milazzo
- M ontalbano - M ontalto - Napoli - N icastro
- Nigro - Ovazza - P e tra tta  _ P e ttin i - P ive tti
- Recupero . Renda - Russo Giuseppe - Russo 
Michele - Sacca - Salam oile . Sem inara - 
Signorino - Stagno d ’A lcontrés _ Taorm ina ? 
Tuccari - V arvara.

E’ in congedo: La Terza.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere 
alla num erazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu lta to  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resen ti e v o t a n t i ..........................62
M a g g i o r a n z a .................................... 32
Voti f a v o r e v o l i ............................... 42
Voti c o n t r a r i .................................... 20

(L ’Assemblea approva)

Sui lavori dell’Assemblea.

PRESIDENTE. In terpello  l ’Assemblea per 
conoscere se vuole continuare la seduta per 
concludere l'esam e del disegno di legge. Mi 
pare che lo scoglio maggiore sia stato supe­
rato, per cui, se il lavoro potesse procedere ce­
lermente, potrem m o avviarci alla chiusura (

della sessione e non essere costretti a to rn a­
re lunedì e m artedì.

VARVARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VARVARO. Signor P residente, se si d o ­
vesse definire la legge stasera, sarebbe neces­
sario fa re  una seduta n o ttu rn a  perchè vi sono 
problem i grossi, quali quello dei concorsi e 
quello dei ruo li organici che dovranno essere 
esam inati a fondo.

Non c’è da farsi illusioni che in  m ezz’ora 
possiamo finire; perlom eno ci vorranno due 
ore. P ertan to : o si dà luogo ad una seduta 
n o ttu rn a  o si rim anda a domani.

PRESIDENTE. Continuando i lavori s ta ­
sera, oltrepasserem m o l’orario che ho stab i­
lito in  considerazione del fa tto  che l ’A ssem ­
blea tiene due sedute al giorno ed in modo 
da rendere lìberi i depu tati alle ore 12,30, al 
m attino, e alle' 19.30-20 al massimo, la sera.

P ertan to , una eventuale deroga può essere 
stabilita  con il consenso dell’Assemblea.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole Presidente, ritengo che sia neces­
sario stabilire sin da ora un  indirizzo per. 
quanto riguarda l ’u lteriore andam ento dei 
nostri lavori. Noi dovremm o concludere l ’esa­
me del disegno di legge in corso sia perchè 
l ’Assem blea ha così inteso stabilire delibe­
randone il prelievo, sia perchè l’applicazione 
della nuova legge è resa urgente dalla sca­
denza del term ine previsto dalla legge 23 
aprile 1956, num ero 29. Il ritardo  nell’appro­
vazione del disegno di legge in  oggetto po­
trebbe recare pregiudizio al regolare funzio­
nam ento delle Commissioni di controllo. Do­
vremmo, poi, u ltim are l ’esame della proposta 
di legge num ero 303.

Onorevole Presidente, avrei vivo desiderio 
che la sessione potesse concludersi entro do­
m ani m attina per le esigenze dell’am m inistra­
zione attiva e perchè rim anga, come era nel­
la nostra intesa, un  lasso di tem po tra  la

R e so c o n ti,  f . 158 (700)
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chiusura della presente sessione e l ’inizio del­
la  successiva. Quindi io sarei favorevole alla 
continuazione dei lavori anche con una se­
duta no ttu rna, se sarà necessario. In ta l modo 
potrem m o riservarc i una breve seduta per 
dom attina al fine di esam inare eventualm ente 
qualche altro  argom ento e concludere la ses­
sione.

Faccio una richiesta form ale in questo senso.

PRESIDENTE. Prego i capi-gruppo di 
esprim ere il proprio avviso.

OVAZZA- Onorevole P residente, noi sia­
mo d’accordo con la proposta del P residen te 
della Regione. Sospendiam o brevem ente i la ­
vori e riprendiam oli in seduta n o ttu rn a  alle 
ore ventidue.

PRESID ENTE. Il G ruppo socialista?

TAORMINA. D’accordo.

PRESID ENTE. Il G ruppo dem ocristiano?

SALAMONE. D ’accordo.

PRESID ENTE. Anche gli a ltri gruppi so­
no d ’accordo.

La seduta è, pertan to , sospesa. Sarà r ip re ­
sa alle ore 22.

(La seduta , sospesa alle 20,35, è ripresa 
alle ore 22,25)

PRESID EN TE. La seduta è ripresa.

Riprende la discussione del disegno di legge: 
« Norme per il personale occorrente al funzio­
namento delle Commissioni provinciali di con­
trollo e dei relativi uffici di segreteria ». (315)

PRESID ENTE. Si rip rende la discussione 
del disegno di legge num ero  315.

Si passa all’esam e dell’articolo 4 nel nuovo 
testo approvato dalla Commissione ed an­
nunziato nella seduta precedente. P iego  il 
deputato  segretario  di darne le ttu ra .

CELI, segretario ff. :

A rt. 4.

E ’ istitu ito  presso l ’Am m inistrazione ci­
vile della Regione il ruolo organico peri

ferico del personale per le commissioni 
provinciali di controllo, secondo la tabel­
la annessa alla p resen te legge ».

PRESID EN TE. Poiché nel testo  dell’arti­
colo è rich iam ata la tabella  annessa, anch’es- 
sa annunzia ta  nella  seduta precedente, invi­
to  il deputato  segretario  a darne le ttu ra :

CELI, segretario ff.:

TABELLA ORGANICA DEI RUOLI PERIFERICI 
DELL’AMMINISTRAZIONE CIVILE 

DELLA REGIONE

— D irettore di segreteria  di seconda classe
(equiparato a D iretto re  di Divisione) . . n. 6

— D irettore di S e z io n e ......................................... » 9
— Consigliere di p rim a c l a s s e ..........................» 10
— Consiglieri di seconda e te rza  classe . . .  » 20

n. 45

RUOLO DELLA CARRIERA DI CONCETTO 

— D irettore di ragioneria di seconda classe
(equiparato a ragioniere principale) . . . n. 6

■— Prim o r a g io n ie r e ....................................................» 5
— R a g i o n i e r e .............................................................. » 5
— Ragioniere a g g iu n to ...............................................» 5
— Vice ra g io n ie r e ......................................................... » 10

n. 31

RUOLO DELLA CARRIERA ESECUTIVA

■—- A rchivista c a p o ...................................................n. 9
— Prim o archivista .................................................... » 9
— A rc h iv is ta ................................................................... » 12
•— A p p l ic a to ................................................................... » 19
— Applicato a g g i u n t o ..............................   » 23

n. 7r

RUOLO DELLA CARRIERA 
DEL PERSONALE AUSILIARIO

— C o m m esso ..................................................................n. 3
— Usciere c a p o ..............................................................» 6
— Usciere .........................................................................» 9
— I n s e r v i e n t e ..............................................................» 12

n. 30
Totale complessivo  n. 178

PRESIDENTE. Ricordo che alla tabella an­
nessa al disegno di legge è stato presentato il 
seguente em endam ento dagli onorevoli Renda, 
'Viarvaro, Nicastro, Colosi e D ’Agata, già an­
nunciato nella seduta precedente:

sostituire alla tabella la seguente:
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_D irettore S e z io n e .................................................... n. 9
_  Consigliere I classe . . . . . . . .  » . 9

. Consigliere II  c l a s s e ....................................... » 9
_Consigliere III c l a s s e ....................................... » 18

n. 45

RUOLO CARRIERA CONCETTO

— Ragioniere . . .. . . . . . . . . . n. 9
— R agioniere a g g iu n to .........................................» 9!
— Vice ragioniere .............................................. » 13

n. 31

RUOLO CARRIERA ESECUTIVA

— A rchivista .....................n. 9
— A pplicato  ......................... ..... » 18

V- Applicato aggiunto . ; . .......................... » 45

n. 72

RUOLO PERSONALE AUSILIARIO

- Usciere capo . . .. . . . . , . . . . n. 9
A  Usciere . . . . . . , . . . .  . . » 9
— I n s e r v i e n t e ............................ .. . . .  » 12

n. 30
1 . : ' ■

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di p a r­
lare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Propongo una 
modifica form ale al testo della tabella p ro ­
posta dalla Commissione, consistente nella 
soppressione delle parole « di seconda clas­
se » dopo le parole « D irettore di segreteria » 
e dopo quelle « D irettore di ragioneria ». In ­
vero, l ’inciso « di seconda classe », posto do­
po le qualifiche di direttore di segreteria e 
di d iretto re di ragioneria, presupporrebbe un 
direttore di p rim a classe e nel ruolo di se­
greteria e nel ruolo della carriera  di concet­
to, il che non è previsto.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
da parte  della Commissione, si dà atto della 
cancellazione nella tabella dell’inciso « di se­
conda classe », posto dopo le qualifiche di di­
rettore di segreteria e di d irettore di ragio­
neria.

Apro la discussione sull’em endam ento alla 
tabella, presen tato  dagli onorevoli Renda ed 
altri.

I p resen ta to ri insistono su tale  em enda­
m ento?

RENDA. Insistiam o.

PRESID EN TE. H a facoltà di p a rla re  l ’A s­
sessore all’A m m inistrazione civile ed alla so­
lidarietà  sociale, onorevole Fasino, p er esp ri­
m ere il parere  del Governo in  proposito.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. La tabella  che 
il Governo, a ttraverso  il suo em endam ento, 
aveva presen tato  due sedute or sono all’A s­
sem blea, è s ta ta  modificata dalla Commissio­
ne. Il Governo ha aderito  a ta le  modifica p ro ­
prio in  base ad un  parere  espresso dal col­
lega Renda, al quale sem brava che fosse ec­
cessivo l ’avere introdotto , come io avevo 
proposto, quale grado massimo della ca rriera  
d irettiva, il V. Ed allora si sono elim inati i 
tre  posti di grado V e si è previsto  che lo svi­
luppo di carriera  dei ruoli periferici dell’A m ­
m inistrazione civile, potesse svolgersi sino al 
grado VI. Adesso, a ttraverso  l ’em endam ento 
presen tato  qui, in Assemblea, il collega R en­
da vorrebbe rid u rre  u lterio rm ente  lo svilup­
po della carriera  d irettiva, facendola te rm i­
nare  al grado VII. Faccio osservare che, se 
questo criterio  venisse accolto, si tra tte reb b e  
effettivam ente di m ia carriera  assai m odesta, 
ponendola in  raffronto agli sviluppi di ca r­
riera  di qualsiasi .am m inistrazione statale  ed 
anche delle am m inistrazioni degli enti loca­
li; ragion per cui. se vogliamo che il persona­
le sia immesso nei ruoli per concorso per ti­
toli e per esami, dobbiamo offrire qualche 
cosa che possa incoraggiare gli asp iran ti a 
cim entarsi nella prova del concorso, cioè dob­
biamo assicurare anche un  equo sviluppo di. 
carriera. I ruoli centrali dell’A m m inistrazio­
ne della Regione hanno uno sviluppo di car­
riera  che form alm ente arriva  al grado V, m a 
che sostanzialm ente, a ttraverso  gli ispettori 
di prim a e di seconda classe, tocca il grado 
IV ed anche il III. Ci sarebbe, pertanto , un 
eccessivo divario di carriera  tra  il personale 
del ruolo centrale e quello del ruolo perife­
rico e, a mio modo di vedere, nel comune giu­
dizio la organizzazione degli uffici di segre­
te ria  delle Commissioni provinciali di con­
trollo verrebbe ad essere considerata eccessi­
vam ente m odesta se noi dovessimo lim itare
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la ca rrie ra  perifei'ica al grado VII. P era ltro , 
la Commissione ha contem plato soltanto sei 
posti di grado VI su 45 e non m i sem bra che 
questo sia un  criterio  eccessivo.

P e r m otivi, quindi, di arm onia con l ’o rd i­
nam ento  regionale nel setto re d e ll’A m m ini­
strazione civile, per m otivi anche di opportu ­
n ità  e di corrispondenza tra  carriera  ne ll’A m ­
m inistrazione civile periferica e ca rriera  dei 
d ipendenti degli enti locali, io penso che sia 
da accettare l ’em endam ento del Governo p e r­
chè diversam ente arriverem m o facilm ente al 
paradosso di vedere il segretario  com unale di 
comuni di m odesta en tità  demografica supe­
ra re , nel grado, il funzionario più  elevato de­
gli uffici di segreteria delle commissioni di 
controllo.

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RENDA. D esidererei chiarire la po rta ta  de­
gli em endam enti alla tabella.

P e r quanto  riguarda il ruolo del personale 
d irettivo  c’è u n  divario di valutazione: la 
proposta che come grado term inale si a r r i­
vi al V II p ra ticam ente è in relazione, a mio 
modo di vedere, con l ’organizzazione di que­
sti uffici. Io ritengo che nel d e tta re  le norm e 
su ll’ordinam ento dei nostri uffici noi dobbiamo 
avere vigile il senso della m isura perchè fin’og- 
gi, dobbiamo riconoscerlo, si è u n  pò ecceduto 
con i g radi troppo alti: terzo, quarto , quinto, 
e l ’opinione che vi è a Roma, fuori di Roma ed 
anche qui in  Sicilia, a proposito di ta le  la r­
ghezza, certo non rafforza la causa dell’A u­
tonomia.. P e r questo vi è qui la tendenza ad 
una autolim itazione. L ’argom ento dell’Asses­
sore, secondo cui bisogna dare uno sviluppo 
di carriera, potrebbe anche avere un suo fo n ­
dam ento e, se non respinto a priori, potrebbe 
tro v are  il suo più ampio sviluppo in sede di 
discussioné della legge su ll’ordinam ento ge­
nerale  della Regione.

P ertan to , insisto nella lim itazione dello svi ­
luppo di carriera  al grado settimo. Si facciano 
i concorsi: si po trà  prevedere che chi viene 
promosso al grado sesto passi nei ruoli del­
l ’Am m inistrazione regionale. P e r quanto  r i ­
guarda gli a ltri em endam enti, re la tiv i alla 
ca rriera  di concetto, a quella esecutiva ed al 
personale ausiliario desidero chiarire che gli

em endam enti apporta ti costituiscono una cor­
rezione au tom atica nel senso che, in sede dì 
Commissione, si è proceduto a ll’accoglimen­
to parziale delle rich ieste avanzate...

FASINO1, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. A nche per la 
ragioneria e s ta ta  corretta. E ’ stato  dim inui­
to un  grado.

RENDA. D ue gradi. P e r quanto  riguarda 
]a ca rriera  esecutiva non era stato  dim inuito 
n ien te e lo stesso dicasi p er il ruolo dei per 
sonale secondario. Conseguentem ente, per la 
organicità degli em endam enti, se viene accol­
to il nost”o em endam ento di lim itare io svi­
luppo di ca rriera  dei personale d irettivo  al 
grado settim o, lo stesse deve farsi per gl: al­
tr i  ruoli; d iversam ente sì dovrebbe avanzare 
di un grado.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile alla solidarietà sociale. C’è bisogno, in 
questo settore, di personale qualificato per lo 
esame dei bilanci.

RENDA. Si, lo so; com unque, io insisto 
su ll’em endam ento  per le ragioni che ho spie­
gato.

PRESID ENTE. Poiché nessun altro  depu­
tato  ha chiesto di parlare, .ne ha facoltà, _per 
la Commissione, il re la tore, onorevole D ’An­
gelo.

D ’ANGELO, relatore. La Commissione a 
m aggioranza è d ’accordo con il Governo, per 
quanto riguarda la tabella.

PRESID EN TE. D ichiaro chiusa la discus­
sione e pongo ai voti l ’em endam ento sosti- 
tivo della tabella, presen tato  dagli onorevoli 
Renda, V arvaro, Nicastro, Colosi e D ’Agata. 
Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario  resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo ai vo ti la tabella organica dei ruoli 
periferici del l ’Am m inistrazione civile della 
Regione, rich iam ata all’articolo 4 del nuovo 
testo della Commissione con la soppressione
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delle parole « di seconda classe », dopo quelle 
« D irettore di segreteria » e « D irettore di r a ­
gioneria », proposta dall’Assessore all’am m ini­
strazione civile ed alla solidarietà sociale, ono­
revole Fasino. Chi è favorevole è pregato di 
alzarsi; chi è contrario  resti seduto.

(E’ approvata)

Pongo ai voti l ’articolo 4. Chi è favorevole 
è pregato di alzarsi; chi è contrario resti se­
duto.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 5 nel nuovo testo d e l­
la Commissione annunziato nella seduta p re ­
cedente. P rego il deputato segretario di d a r­
ne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario:

Art. 5.

Lo stato  giuridico ed economico del p e r­
sonale previsto all’articolo precedente ed il 
suo ordinam ento gerarchico sono regolati 
dalla legge regionale 29 luglio 1950, n. 65, 
e successive modifiche, salvo quanto  d i­
sposto dagli articoli seguenti.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l’articolo 5. Chi è favorevole è 
pregato di alzarsi; chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 6, nel nuovo testo del­
la Commissione annunziato nella seduta p re ­
cedente. Prego il deputato segretario di d a r­
ne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario :

Art. 6.

« Il personale è classificato nelle seguen­
ti carriere:

carriera  d irettiva;
carriera  di concetto;
carriera  esecutiva;
carriera  del personale ausiliario ».

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo pongo ai voti. Chi è favorevole è pregato 
dì alzarsi; chi è contrario  re s ti seduto.

(.E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 7 nel nuovo testo ela­
borato dalla Commissione, annunziato nella 
seduta precedente. Prego il deputato  segreta­
rio di darne le ttu ra .

GIUMMARRA. segretario :

A rt. 7.

L ’assunzione nel ruolo del personale del - 
le prim e tre  categorie prev iste  dall’artico­
lo precedente è effettuata  m ediante pu b ­
blico concorso per esame ai gradi iniziali.

L ’assunzione del personale ausiliario è 
effettuata m ediante pubblico concorso per 
titoli, in tegrato  da una prova grafica di 
scrittu ra  sotto dettato.

PRESID ENTE. A  tale articolo va riferito  
l ’articolo 4 bis presentato, dagli onorevoli R en­
da, Y arvaro, Nicastro, M ontalbano e D ’Agata, 
al testo degli em endam enti dell’Assessore alla 
am m inistrazione civile ed annunziato nella 
seduta del 30 aprile. Lo rileggo:

A rt. 4 bis.

Il personale indicato ne ll’articolo prece­
dente viene assunto m ediante pubblico 
concorso da bandirsi entro  un anno dalla 
data di pubblicazione della presente legge 
a norm a delle disposizioni vigenti per le 
analoghe carriere dei dipendenti civili del­
lo Stato, di cui al testo unico 21 gennaio 
1957, n. 22.

Gli onorevoli Renda, V arvaro, Nicastro, 
M ontalbano e D ’A gata hanno presentato in o l­
tre  i seguenti em endam enti a ll’articolo 7 del 
nuovo testo della Commissione, che sono s ta ­
ti annunziati nella seduta precedente. Li r i­
leggo:

sopprimere al primo comma dell’articolo 7 
le parole : « delle prim e tre  categorie » ed ag­
giungere dopo le parole: «pubblico concorso» 
le altre: « a  norm a delle disposizioni vigenti 
per le analoghe carriere dei dipendenti civi­
li dello Stato, di cui al testo  unico 21 gennaio 
1957, n. 22 »;
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sopprimere l’ultimo cornuta dell’articolo 7.
V orrei fa re  osservare a ll’onorevole R enda 

ed agli a ltri p roponenti che l ’articolo aggiun­
tivo 4 bis può considerarsi superato  dagli 
em endam enti dagli stessi depu tati p re sen ta ­
ti  a ll’articolo 7 del nuovo testo  della Com­
missione.

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

RENDA. Mi dichiaro d ’accordo e ritiro , an ­
che a nom e degli a ltri p resentatori, l ’artico­
lo aggiuntivo 4 bis.

PRESID ENTE. Ne prendo atto.
Pongo in discussione i re s tan ti em endam en­

ti degli onorevoli Renda ed altri.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di 
parlare. r - P

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Signor P re s i­
dente, la n a tu ra  di ta li em endam enti è dfel 
tu tto  identica a quanto io ho espresso in  due 
articoli in trodo tti nel testo rie laborato  dalla 
Commissione e corrispondenti a norm e fon­
dam entali del testo unico 21 gennaio 1957 n u ­
m ero 22. Non c’è. quindi, alcuna differenza 
sostanziale tra  i due em endam enti, ed io ciò 
sottolineo, m entre solo per ragioni di siste­
m atica insisto sul testo  della Commissione.

D ’ANGELO, relatore. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

D ’ANGELO, relatore. La Commissione, a 
m aggioranza, è d’accordo con il Governo per 
quanto riguarda i concorsi. Va detto, per in- 
cidens, che il Governo non ha acceduto alle 
tesi di alcuno, m a è stato  esso stesso a p ro ­
porre i concorsi per i posti di cui alla tabella 
annessa alla legge.

RENDA. Chiedo di parlare.

RENDA- P e r quanto  riguarda la questione 
dei concorsi, nella sostanza non c’è dissenso 
perchè il Governo, per la p a rte  che riguarda 
i posti dei gradi iniziali, è addivenuto  allo 
accoglimento della proposta di bandire  i con­
corsi. N ella form a, la dizione che noi propo­
niam o: « a norm a delle disposizioni vigenti 
per le analoghe carriere  dei d ipendenti civi­
li dello S tato, di cui al testo  unico 21 gen­
naio 1957, num ero 22 », serve a dare una re­
golam entazione più  com piuta alla questione 
dei concorsi. Io ho presen ti le norm e del te ­
sto unico qui ricordato  e non credo che le 
poche parole dell’articolo 7 le contengano. 
P ertan to , insisto n e ll’em endam ento proposto, 
dato che non c’è discordanza sul contenuto, 
e vorrei p regare l ’Assessore di accettare la 
form a che noi proponiam o perchè essa dà tu t­
te le garanzie necessarie per quanto riguar­
da le norm e del bando, le commissioni giu­
dicatrici e così via.

FA SIN O 1, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne h a facoltà.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Il testo unico 
cui fa riferim ento  l ’onorevole Renda, non ri­
guarda sem plicem ente i concorsi, m a tu tto  lo 
stato giuridico del personale deU’am m inistra- 
zione civile dello S tato e, in  relazione, a tale 
stato giuridico, sono p rev iste  determ inate for­
m e per i concorsi. Noi, invece, per il perso­
nale della Regione, ci riferiam o alla nostra 
legge fondam entale del 1950 sullo stato giu­
ridico e su ll’ordinam ento regionale. Il m oti­
vo per cui io non preferisco uno specifico r i ­
ferim ento  al testo unico è dato dal fatto  che 
si potrebbero  avere delle norm e discordanti 
tra  i due ordinam enti, che vanno, invece, 
coordinati così come è prescritto  dalla legge 
delega. Quindi, se l ’onorevole Renda vuole 
che io prenda form ale impegno di attenerm i, 
nel bando di concorso, al testo unico per quan­
to concerne i concorsi io non ho niente in 
contrario; m a desidererei che ciò non fosse r i­
chiam ato nel testo della legge. B asta l ’im­
pegno solenne di un  regolare bando, di re­
golari commissioni di esame — il che è ov­
vio — ; m a rife rirsi specificam ente al testoPRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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unico dello Stato, che non è stato ancora coor­
dinato con tu tta  la legislazione riguardan te  
il personale della Regione, potrebbe farci in ­
correre in  qualche inconveniente non facil­
m ente elim inabile proprio nel corso dello 
espletam ento dei nostri concorsi.

PRESID ENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione.

Pongo ai voti l ’em endam ento Renda ed a l­
tri al prim o comma dell’articolo 7. Chi è f a ­
vorevole è pregato  di alzarsi; chi è contrario 
resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo ai voti l’em endam ento Renda ed al­
tri soppressivo dell’ ultim o comma dell’ a r­
ticolo 7.

Chi è favorevole all’em endam ento è p re ­
gato di alzarsi; chi è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 7 nel testo propo­
sto dalla Commissione. Chi è favorevole è 
pregato di alzarsi; chi è contrario resti se­
duto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 8, nel nuovo testo ela­
borato dalla Commissione ed annunziato nel­
la seduta precedente. Prego il deputato se­
gretario di darne lettu ra.

GIUMMARRA, segretario:

Art. 8.

Il concorso è indetto con decreto dello
Assessore all’am m inistrazione civile, da
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della
Regione en tro  sei mesi dalla data  di en ­
tra ta  in vigore della presente legge.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo pongo ai voti. Chi è favorevole è pregato 
di alzarsi; chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 9, nel nuovo testo ela­
borato dalla Commissione ed annunziato  nel­
la seduta precedente. P rego il deputato  se­
gretario  di darne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario :

A rt. 9.

Nella p rim a applicazione della legge, il 
personale dei posti dei g radi non iniziali, 
previsto all’afticolo 4, viene assunto m e­
diante concorso per titoli, da bandire  en ­
tro  sei m esi dalla data  di pubblicazione 
della presente legge, e riservato  ai dipen­
denti civili dei ruoli della Regione sicilia­
na, delle am m inistrazioni dello S tato  e de­
gli enti locali secondo le m odalità e coi 
requ isiti che saranno stabiliti nel bando di 
concorso.

PRESID ENTE. Faccio osservare che a ta ­
le articolo si riferisce l ’articolo aggiuntivo 
(norm a transito ria) p resen tato  dagli onore­
voli Renda, V arvaro, Nicastro, M ontalbano e 
0 ’A gata ed annunziato nella seduta del 30 
aprile. Ne do nuovam ente le ttu ra :

Norma transitoria 

A rt.......

Nella prim a applicazione della legge, il 
personale dei posti dei gradi non iniziali, 
di cui a ll’articolo 3, viene assunto m edian­
te  concorso per esami e per titoli, da ban ­
dirsi entro un  anno dalla data di pubbli­
cazione della presen te legge, e riservato  ai 
dipendenti civili dei ruoli della Regione 
siciliana, delle am m inistrazioni dello S ta ­
to  e degli enti locali secondo le m odalità 
e coi requisiti che saranno stabiliti nel ban­
do di concorso.

Il posto di segretario  e di vice segreta­
rio e il posto di ragioniere sono riservati 
ai dipendenti di cui al comma precedente 
i quali ricoprano rispettivam ente nei loro 
ordinam enti le qualifiche corrispondenti a 
quelle di consigliere di II e III  classe, e di 
vice ragioniere e ragioniere aggiunto.

Ricordo, inoltre, che nella seduta preceden­
te  dopo l ’annunzio del nuovo testo elaborato
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dalla Commissione, gli onorevoli V arvaro, 
Renda, N icastro, M ontalbano, Colosi e D ’A ga­
ta  hanno presen tato  a ll’articolo 9 i seguenti 
em endam enti:

aggiungere dopo le parole: «m ed ian te  con­
corso», le altre: « p e r  esami e» ;

aggiungere dopo le parole: « am m in istra­
zione dello S tato » le altre : « degli enti pub­
blici ».

Si deve, pertan to , riten e re  superata  la n o r­
ma tran sito ria  di seguito a ll’approvazione 
dell’articolo 7 ed agli em endam enti p resen ­
ta ti dagli onorevoli V arvaro ed a ltri a ll’a r ­
ticolo 9.

I p resen ta to ri della norm a transito ria  so­
no d’accordo?

RENDA. A nche a nom e degli a ltri p resen ­
tato ri, concordo con quanto  ha dichiarato lo 
onorevole P residente. Con gli em endam enti 
a ll’articolo 9 si chiede, anzitutto , che il p e r­
sonale dei posti dei gradi non iniziali venga 
assunto m ediante concorso per esam i e per 
titoli, m en tre  nel testo  della Commissione si 
propone che il concorso sia soltanto per tito ­
li. La ragione per cui noi proponiam o che si 
facciano i concorsi per esami e per titoli, ol­
tre  che di ordine generale, è anche in  re la ­
zione a coloro che sono chiam ati a concorrere 
p e r coprire questi posti. Se fossero chiam ati a 
concorrere solo i d ipendenti dello Stato, poi­
ché si tra tta  in  genere di persone che hanno 
fa tto  già un  pubblico concorso, si potrebbe 
sostenere che u n  altro  concorso potrebbe 
essere superfluo, per quanto c’è da osservare 
che il personale dello Stato, nello sviluppo 
della carriera, è tenu to  a sostenere altre  p ro ­
ve di esami, che sono scritte  ed orali. Quindi, 
non vedrei neanche per il personale dello 
S tato una difficoltà a che si acceda ai posti non 
iniziali del ruolo delle Commissioni provin­
ciali di controllo attraverso  concorso per esa­
m i e per titoli.

P e r quanto riguarda, invece, i dipendenti 
dell’Am m inistrazione regionale e degli enti 
locali, si tra tta  in  genere di persone che non 
hanno sostenuto concorso e che hanno t ro ­
vato una sistem azione in ruolo nel modo co­
m e è a tu tti  noto. Poiché noi accediamo per 
la prim a volta al criterio di bandire i con ■ 
corsi e di sottoporre i concorrenti ad una 
prova, sarebbe opportuno, a mio modo di v e ­
dere, che tale prova venisse riservata  anche

per questi gradi. Quindi, la ragione p er cui 
noi insistiam o perchè il concorso abbia luogo 
per tito li e p er esam i discende dalla necessità 
di fa re  im a selezióne.

Il Governo ha espresso la preoccupazione 
che, tra ttan d o si di una  ca rriera  di limitato 
sviluppo, per la quale sono chiam ate a con­
correre persone che hanno già fa tto  un con­
corso e che quindi hanno già una sistem azio­
ne, non vi sarebbe sufficiente stimolo a par­
tecipare a questi concorsi. La osservazione 
non mi pare  che abbia fondam ento sufficiente 
perchè un dipendente dello Stato, che miri 
ad essere assunto nel ruolo delle commissioni 
provinciali di controllo, se non dovesse tro ­
vare vantaggio alcuno, non parteciperebbe ai 
concorso; ma, in questo caso, non partecipe­
rebbe nè al concorso per soli tito li nè a quel­
lo per esami e per titoli. E m i pare opportu­
no ricordare quello che, in una conversazione 
p rivata , diceva al riguardo l ’onorevole Napo­
li: la necessità di p revedere nel bando di 
concorso alcune agevolazioni riguardan ti lo 
im m ediato sviluppo nella  carriera; di assicu­
rare, cioè, al d ipendente dell’am m inistrazione 
dello S tato o della Regione o degli enti pub­
blici o degli enti locali che concorra e vinca, 
uno im m ediato sviluppo di carriera. Se è di 
grado 8°, ad esempio, passerà al grado setti­
mo, etc., riconoscendo inoltre l ’anzianità del 
servizio presta to  nelle am m inistrazioni da cui 
proviene con tu tte  le guarentigie che la legge 
al riguardo prevede.

Ora, io credo che — se siamo d’accordo — 
questi due criteri possano essere stabiliti tanto 
nella legge come nel bando di concorso; e così 
non avrem o a tem ere le preoccupazioni che qui 
sono state  esposte dall’onorevole Assessore.

Quindi, io insisto acchè il concorso sia per 
titoli e per esami. Il concorso per titoli im­
porta  sem pre una scelta; m a la selezione che 
si ha con gli esami, oltre che con i titoli, è 
ta le  da offrire le necessarie garanzie.

PRESIDENTE. Poiché nessun deputato ha 
chiesto di parlare, ne ha facoltà, per il Go­
verno, l’Assessore all’am m inistrazione civile 
ed alla solidarietà sociale, onorevole Fasino.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Signor P resi­
dente, onorevoli colleghi, gli onorevoli R en­
da, V arvaro ed altri hanno presentato  due
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em endam enti: uno riguardan te  la questione 
del concorso per esam i e p er titoli e l ’altro  
riguardan te  le categorie dei pubblici im pie­
gati che possono adire a questi concorsi. V or­
rebbero, gli onorevoli Renda, V arvaro ed a l­
tri, con il secondo em endam ento, che ai d ip en ­
denti p rev isti a ll’articolo 9, si aggiungessero 
anche quelli degli enti pubblici.

Q uanto al prim o problem a riguardan te  il 
concorso per esami e per titoli, il Governo ha 
aderito alla elaborazione degli em endam enti 
da p arte  della Commissione. Il Governo non 
è contrario  a che si facciano i concorsi per 
titoli e per esami; ritiene, però, che ci si d o ­
vrebbe preoccupare della possibilità di esple­
tam ento  di questi concorsi perchè, a mio m o­
do di pensare, è assai difficile che funzionari, 
specialm ente dello Stato, che già hanno supe­
rato  o ltre che un regolare concorso pubblico 
anche a ltri concorsi in tern i per essere prò - 
mossi al grado superiore, vengano qui in  S i­
cilia a correre l ’alea di un  concorso, oltre che 
per titoli, p er esami, per essere immessi in 
una carriera  che, per altro, almeno così come 
l ’abbiam o congegnata, si dim ostra m olto li­
m itata.

A d ogni modo, il Governo si rim ette  alla 
valutazione dell’Assemblea perchè non è a s ­
solutam ente contrario ai concorsi per titoli e 
per esami; soltanto temiamo, per i m otivi an ­
zidetto, e nonostante le prove di esame, che 
anziché avere personale qualificato, si v e r­
rebbe probabilm ente a disporre di personale 
piuttosto scadente.

Sono, invece, contrario all’em endam entc 
che vorrebbe inserire nel testo anche i d ipen­
denti degli enti pubblici: primo perchè non è 
specificato che debbano essere di ruolo; se­
condo, perchè non è facile l ’equiparazione 
delle carriere  del personale degli enti pubbli­
ci, ciascuno dei quali ha un suo proprio o rd i­
nam ento, m entre  invece le carriere dei di­
pendenti dello Stato, della Regione e degli 
enti locali sono state equiparate con regolari 
tabelle, per cui, se accogliessimo l ’em endam en­
to, andrem m o incontro alle difficoltà del cal­
colo di anzianità di gradi concepiti e realizzati 
nel corso della carriera in m aniera assoluta- 
m ente difforme. L ’organizzazione degli enti 
pubblici e quella degli enti locali della Regio - 
ne siciliana e dello S tato differiscono certe vol­
te in m aniera radicale. Consideriamo i dipen­

denti del Banco di Sicilia: hanno una orga­
nizzazione di carriera  assolutam ente diversa.

RENDA: Non è un  ente pubblico.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Non è un ente 
pubblico?

RENDA. E ’ un  ente di d iritto  pubblico.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Ed allora quali 
sono gli enti pubblici?

E così — dicevo — altri enti, anche di ca­
ra tte re  regionale, hanno una  organizzazione 
del tu tto  diversa.

P e r questi m otivi, il Governo si rim ette  al­
l ’Assem blea per quanto  riguarda il prim o 
em endam ento, avendo aderito  al testo della 
Commissione, senza per questo fa rne una 
questione di principio.

P e r quanto riguarda il secondo em enda­
m ento è, invece, contrario.

PRESIDENTE. Onorevole Fasino, vorrei 
perm etterm i di rilevare che il suo argom en­
to, per quanto riguarda i d ipendenti degli en ­
ti pubblici, vale se posto in  connessione con 
la sua prem essa e cioè che per ragioni di op­
portun ità  non si proceda a concorso per esa­
mi; ma, se si procedesse ad esami, non ci sa­
rebbe più quella ta le  contraddizione di cui 
Ella parla, perchè l ’esame sarebbe esteso ai 
funzionari dell’am m inistrazione dello Stato, 
degli enti locali e degli enti pubblici. Com un­
que, l ’Assemblea è sovrana nell’adottare le 
sue deliberazioni.

D ’ANGELO, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D ’ANGELO, relatore. D ichiaro che la m ag­
gioranza della Commissione è contraria agli 
em endam enti ed insiste sul proprio testo.

VARVARO. Chiedo di parlare  per la m ino­
ranza della Commissione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Resoconti, f. 159 (700)
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VARVARO. O norevole P residente, onore­
voli colleghi, neU’esam inare questi em enda­
m enti che portano la firm a m ia e di a ltri col­
leglli e che trovano discorde la Commissione, 
io non posso non occuparm i del modo come 
procedono i lavori riguardo  a questo disegno 
di legge. Il P residen te  della Regione, per ra f ­
forzare la sua rich iesta  che si continuasse la 
seduta, ci ha  detto  che si tra tta  di u n a  legge 
urgentissim a e che qu indi bisognava, ten en ­
do conto di questo, sbrigarci subito. E d è tu t ­
ta  la legge, così come la stiam o facendo, che 
risen te  di questa urgenza che, m i si perm etta  
dirlo, è d iven ta ta  come la invocazione « al 
fuoco » del bugiardo della favola. Costui, per 
ischerzo, gridava: « al fuoco, al fuoco! », fa ­
cendo accorrere tu tti  i vicini; m a quando b ru ­
ciò veram ente la  sua casa, i vicini non accor­
sero più. La v e rità  è che in  questa Assem ­
blea — m i si lasci dire — e non soltanto da 
poco tempo, tu tte  le cose più in teressanti, più 
gravi, più  cariche di conseguenza vengono 
portate  sotto l ’assillo dell’urgenza. Perfino i 
bilanci. Anzi vorrei dire: partico larm ente i 
bilanci. Di guisachè, ogni volta che c’è una 
legge di grave m om ento, noi dobbiamo vo ta­
re  quasi sotto l ’assillo dell’orologio. Questo è 
avvenuto, ripeto, con i bilanci: non si può 
pagare più  il personale! Dom ani non avrem o 
più  firma! La Corte dei conti! E così anche 
per questa legge: votiam ola subito.

Che cosa abbiam o fatto , onorevole P resi­
dente? Abbiam o qui votato la più  grande in ­
giustizia proprio nei confronti dei funzionari 
della Regione, verso i quali si h a  l ’abitudine 
di fare  della demagogia.

PRESIDENTE. Onorevole V arvaro, il rego­
lam ento non consente di esprim ere giudizi su 
votazioni già avvenute.

Ella non può dire che un voto contenga una 
ingiustizia.

VARVARO. Non è sulla votazione che do 
un  giudizio. Io precostituìsco 1 m otivi p er evi­
ta re  che essi vengano esam inati con gli stes­
si criteri. Non è tan to  il voto che io critico 
perchè il voto è solenne e poi, soprattu tto , è 
già dato; io critico la possibilità di un  voto 
di tipo uguale, sia pure su una questione che 
sem bra di dettaglio come quella degli enti 
pubblici. E m i riferisco al secondo em enda­
mento. Cosa abbiam o fa tto  noi con gli im pie­
gati dello Stato? Abbiamo detto: quelli del

M inistero degli in te rn i hanno la possibilità di 
venire alla Regione con tu t t i  gli onori, gli 
a ltri se ne tornino a casa. E perchè? Nessuno 
sa il perchè di questa d isparità  di trattam ento .

Adesso, diciamo che se c’è un  concorso pub­
blico per tito li e per esam i per i g rad i non 
iniziali, a questo concorso devono ad ire an­
che gli im piegati degli en ti pubblici. P e r qua­
le ragione non potrebbero  farlo? P erchè vi 
sono carriere  diverse? Ma quando saranno 
immessi in questo ruolo avranno la sorte de­
gli im piegati del ruolo stesso. N aturalm ente, 
n e ll’esame dei tito li sarà  considerato anche 
l ’ufficio che ricoprivano e il ruolo dal quale 
provengono, ■

Ritengo, quindi, che l’em endam ento deb­
ba essere votato p er non continuare a sba­
gliare. E d io chiudo — e lo dico con franchez- 
cheza — augurandom i di tu tto  cuore che per 
quello che si è fa tto  e che si sta per fare, que­
sta  legge non passi.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro  ha 
chiesto di parlare , dichiaro chiusa la discus­
sione. Pongo in votazione l ’em endam ento V ar­
varo ed a ltri:

aggiungere dopo le parole : « m ediante con­
corso » le altre: « per esam i e ».

Chi è favorevole all’em endam ento è prega­
to di alzarsi; chi è contrario  resti seduto.

(E’ approvato)

Pongo in votazione l ’em endam ento V arvaro 
ed altri:

aggiungere dopo le parole : « am m inistrazio­
ne dello Stato» le altre: « degli enti pubblici».

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi 
è contrario  resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 9 nel nuovo te ­
sto elaborato dalla Commissione con le m odi­
fiche di cui a ll’em endam ento testé  approvato. 
Chi è favorevole è pregato  di alzarsi; chi è 
contrario  resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 10 del nuovo testo  del­
la Commissione, annunziato nella seduta p re­
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cedente. Prego il deputato segretario di d a r­
ne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario :

Art. 10.

Alle m aggiori spese derivanti dall’appli­
cazione della presente legge si fa fronte 
con gli stanziam enti di appositi capitoli di 
bilancio.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo pongo ai voti. Chi è favorevole è pregato 
di alzarsi; chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 11 del nuovo testo del­
la Commissione, annunziato nella seduta p re­
cedente, che è identico all’articolo 4 del te ­
sto originario. Prego il deputato segretario di 
darne lettu ra.

GIUMMARRA, segretario:

' A rt. 11.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, 
ed en tre rà  in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione.

E ’ fatto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla  e di farla  osservare come legge 
della Regione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo pongo ai voti. Chi è favorevole è pregato 
di alzarsi; chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Sull’ordine dei lavori.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, delle m aterie iscritte

all’ordine del giorno che ci eravam o prefìssi 
di esaurire, resterebbero  ancora da esam inare 
tre  articoli della proposta di legge num ero 
303, re la tiva ai con tribu ti a favore dei con­
sorzi antituberco lari. P e r quel che m i risulta, 
la Commissione ed il Governo hanno raggiun­
to sulla m ateria  una piena intesa. Si po treb­
bero, quindi, rap idam ente approvare questi 
tre  articoli e poi procedere alla contem pora­
nea votazione a scrutinio segreto del disegno 
03 legge testé  discusso e della proposta di 
legge num ero 303.

COLAJANNI. C’è la necessità di approva­
re il disegno di legge su ll’aeroporto di P a ­
lermo.

PRESIDENTE. Non è a ll’ordine del giorno 
perchè la Commissione ancora non l ’ha li­
cenziato.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla previ­
denza ed all’assistenza sociale. E ’ stata  richie­
sta l ’urgenza, non il prelievo.

PRESIDENTE. Apro la discussione sulla 
richiesta form ulata dal P residente della R e­
gione.

CORRAO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORRAO. Io sarei d’accordo di esaurire 
anche questa sera l ’esame della proposta di 
legge sui contribu ti a favore dei consorzi an ­
titubercolari, purché nella m attina ta  di do­
m ani si tenga u n ’a ltra  seduta per discutere 
qualche altro  disegno di legge per il quale è 
s tata  chiesta la procedura d’urgenza.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la richiesta del P residente della Regione è 
accolta.

Seguito della discussione della proposta di leg­
ge: « Contributi a favore dei consorzi pro­
vinciali antitubercolari » (303).

PRESIDENTE. Si passa pertan to  al segui­
to della discussione della proposta di legge 
num ero 303 : « C ontributi a favore dei con­
sorzi provinciali antitubei’colari ». Ricordo
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che nella  seduta an tim erid iana del 30 aprile 
scorso, dopo l ’approvazione del passaggio a l­
l ’esame degli articoli, la discussione fu  sospe­
sa su rich iesta dell’Assessore all’igiene ed a l­
la sanità, onorevole Milazzo, p er dargli la pos­
sibilità di p resen tare  em endam enti alla p ro ­
posta di legge.

Prego il deputato segretario  di dare le ttu ­
ra  degli articoli da 1 a 4.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 1.

La Regione siciliana è au torizzata ad as­
segnare con tribu ti ai consorzi provinciali 
an tituberco lari dell’Isola per il m aggiore 
increm ento dei ricoveri e dei servizi di 
istituto.

A rt. 2.

I con tribu ti di cui a ll’art. 1 sono fìssati 
e decretati a favore dei singoli consorzi 
antituberco lari dall’Assessore all’igiene ed 
alla sanità in proporzione al num ero degli 
ab itan ti di ciascuna circoscrizione conspr- 
ziale secondo i dati dell’ultim o censim ento 
ufficiale.

A rt. 3.

La erogazione del contributo  è condizio­
n ata  alla docum entazione fo rn ita  dal con­
sorzio antituberco lare a ll’Assessorato per 
l ’igiene e la sanità per il finanziam ento re ­
lativo.

I pagam enti verranno  effettuati allo sca­
dere di ogni sem estre previa docum entazio­
ne dell’impiego fa tto  dei precedenti finan­
ziam enti.

A rt. 4.

P er 1’ attuazione della presen te legge è 
autorizzata la spesa di lire  500milioni an ­
nui, per soli due esercizi, a com inciare dal­
l’esercizio finanziario 1956-57.

L ’Assessore alle finanze è autorizzato ad 
apportare con proprio decreto le relative 
variazioni di bilancio occorrenti per la a t­
tuazione della presente legge.

PRESID ENTE. Comunico che l ’ Assessore 
all’igiene ed alla sanità, onorevole Milazzo, 
ha presen tato  i seguenti em endam enti sosti­
tu tiv i degli articoli della proposta di legge:

A rt. 1.

L ’A m m inistrazione della Regione sici­
liana è autorizzata, per la d u ra ta  di tre  an ­
ni a decorrere dall’esercizio 1956-57, ad as­
sum ere a proprio carico ed in  m isura non 
superiore alle lire 50 pro-capite, l ’onere 
delle quote dovute dai Com uni ai consor­
zi provinciali an tituberco lari della Sicilia 
per conseguire:

a) la possibilità di un  m aggiore num e­
ro di ricoveri sanatoria li e p reventoriali;

b) una m aggiore efficienza degli altri 
servizi di istitu to .

N ulla è innovato circa le disposizioni che 
regolano la  istituzione ed il funzionam ento 
dei consorzi provinciali an tituberco lari, re ­
stando com unque i com uni obbligati al v e r­
sam ento delle quote da essi dovute ai con­
sorzi provinciali an tituberco lari o ltre al li­
m ite dell’in terven to  che solo a titolo di p a r­
ziale sollievo viene assunto dall’A m m ini­
strazione regionale come previsto  dal p re­
sente articolo.

A rt. 2.

P e r gli scopi indicati nel precedente a rti­
colo, l ’Assessore regionale per l ’igiene e sa­
nità, su docum entata istanza dei comuni 
della Regione, determ inerà la  m isura dei 
contributi da concedere d ire ttam en te  ai 
consorzi provinciali an tituberco lari in rap ­
porto al num ero degli ab itan ti di ciascun 
comune secondo i dati dell’ultim o censi­
m ento ufficiale.

Il pagam ento del contributo è effettuato 
in due ra te  sem estrali, p revia esibizione 
della docum entazione re la tiva a ll’impiego 
dell’am m ontare della ra ta  precedente, sia 
che questa ricada nello stesso esercizio, sia 
che si riferisca all’esercizio precedente.

A rt. 3.

N ulla è innovato per ciò che concerne 
gli in terven ti dell’Am m inistrazione san ità­
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ria  regionale per la lo tta alle m alattie  so­
ciali com presa la tubercolosi.

Gli stanziam enti che per tale causale 
continueranno ad essere iscritti nella p a r­
te s traord inaria  del bilancio, vengono ero­
gati con le m odalità p reviste dalla legge 
regionale 14 dicem bre 1950, n. 85, in favo­
re degli en ti indicati dal T. U. delle leggi 
san itarie 27 luglio 1934, n. 1265, quali p re ­
posti a ll’attuazione dei vari piani di lotta.

Art. 4.

P er fa r fron te agli oneri derivanti dallo 
art. 1 della presente legge ricadenti nel­
l’esercizio in corso si utilizzano le disponi­
bilità del capitolo n. 34 del bilancio dello 
esercizio stesso.

Comunico, infine, che la Commissione ha 
già esam inato gli articoli sostitutivi proposti 
dall’Assessore all’igiene ed alla sanità, in re ­
lazione ai quali ha elaborato il seguente nuo­
vo testo:

A rt. 1.

La Regione siciliana è autorizzata ad as­
segnare, per la dura ta  di tre  esercizi, a de­
correre da quello corrente, contributi ai 
consorzi provinciali an titubercolari della 
Isola, per il maggiore increm ento dei rico­
veri e dei servizi di istituto.

Art. jjjj
I contributi di cui a ll’articolo precedente 

sono fissati e decretati a favore dei singoli 
consorzi provinciali antitubercolari, dallo 
Assessore all’igiene ed alla sanità, in p ro ­
porzione al num ero degli abitan ti di cia­
scuna circoscrizione consortile, secondo i 
dati dell’ultim o censimento ufficiale; essi 
sono corrisposti in m isura non superiore a 
lire 50 pro-capite, a sollievo delle quote do­
vute dai comuni di ciascuna provincia ai 
consorzi provinciali antitubercolari della 
Sicilia, p er i servizi previsti dagli articoli 
269 e seguenti del T. U. delle leggi sani­
tarie, approvato con R. D. 27 luglio 1934, 
n. 1265.

I comuni restano obbligati al versam ento 
di quanto da essi dovuto per i servizi di

cui al comma precedente o ltre il lim ite del­
l ’in terven to  regionale.

I pagam enti sono effettuati, escluso il 
primo, allo scadere di ogni sem estre, p re­
via relazione di ciascun consorzio all’As­
sessore a ll’igiene ed alla sanità, su ll’im pie­
go fa tto  dei p recedenti finanziam enti.

A rt. 3.

N ulla è innovato per ciò che concerne 
gli in te rv en ti dell’A m m inistrazione san ita­
ria  regionale per la lo tta  alle m alattie  so­
ciali, com presa la tubercolosi. Gli stanzia­
m enti che per ta li causali continueranno a 
essere iscritti nella  p arte  straord inaria  del 
bilancio vengono erogati con le m odalità 
previste dalla legge regionale 14 dicem bre 
1950, n. 85, in favore degli enti indicati dal 
T. U. delle leggi san itarie  27 luglio 1934, 
n. 1265, quali p reposti a ll’attuazione dei va­
ri piani di lotta.

A rt. 4.

P e r l ’attuazione della presente legge è 
autorizzata la spesa annua di lire 250 m i­
lioni, utilizzando p er l ’esercizio in corso le 
disponibilità del capitolo n. 34 del bilancio.

Invito il P residente della Commissione, ono­
revole Denaro, a dare ragione del nuovo te ­
sto elaborato dalla Commissione.

DENARO, Presidente della Commissione. 
Onorevoli colleghi, la Commissione, accoglien­
do, possiamo dire  in toto, gli em endam enti 
p resen tati dall’onorevole Milazzo, ha elabo­
ra to  un  nuovo testo, che è sulla scia degli 
em endam enti proposti dall’onorevole Assesso­
re. Praticam ente, la Commissione ha accetta­
to il criterio  del comunalismo, così come pro­
posto, ed ha fa tto  proprio questo pensiero.

Il testo rielaborato richiam a in  p arte  quello 
precedente della Commissione, nel quale è 
stato  inserito  il pensiero dell’Assessore Milaz­
zo. La Commissione ha approvato all’unani­
m ità il nuovo testo e lo sottom ette all’appro­
vazione dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Si passa a ll’esame dei sin­
goli articoli, nel nuovo testo proposto dalla 
Commissione.



Resoconti Parlam entari —  1150 L i A ssem blea Regionale Siciliana

III L egislatura CXCII SEDUTA 3 M aggio 1957

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ­
ra  dell’articolo 1.

GIUMMARRA, segretario :

A rt. 1.

La Regione siciliana è autorizzata  ad  as­
segnare, per la d u ra ta  di t r e  esercizi, a de­
correre da quello corrente, con tribu ti ai 
consorzi provinciali an tituberco lari della 
Isola, per il m aggiore increm ento dei r i ­
coveri e dei servizi di istituto.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’articolo 1. Chi è favorevole è 
pregato di alzarsi; chi è contrario  resti seduto.

(E’ approvato.)

Si passa a ll’articolo 2. Prego il deputato se­
gretario  di darne lettu ra.

GIUMMARRA, segretario :

A rt. 2.

I contribu ti di cui a ll’articolo precedente 
sono fissati e decretati a favore dei singoli 
consorzi provinciali an titubercolari, dallo 
Assessore all’igiene ed alla sanità, in p ro ­
porzione al num ero degli ab itan ti di cia­
scuna circoscrizione consortile, secondo i 
dati dell’u ltim o censim ento ufficiale; essi 
sono corrisposti in m isura non superiore a 
L. 50 prò capite, a sollievo delle quote do­
vute dai comuni di ciascuna provincia, ai 
consorzi provinciali an tituberco lari della 
Sicilia, per i servizi p revisti dagli articoli 
269 e seguenti del T.U. delle leggi san ita­
rie, approvato con R. D. 27 luglio 1934, n u ­
m ero 1265.

I com uni restano obbligati al versam en­
to di quanto da essi dovuto per i servizi di 
cui al comma precedente o ltre il lim ite del­
l’in tervento  regionale.

I pagam enti sono effettuati, escluso il 
primo, allo scadere di ogni sem estre, p re ­
via relazione di ciascun consorzio all’As­
sessore all’igiene ed alla sanità, su ll’im pie­
go fatto  dei precedenti finanziam enti.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo pongo ai voti. Chi è favorevole è pregato 
di alzarsi; chi è contrario  resti seduto.

(E’ approvato)

Sì passa all’articolo 3. P rego il deputato  se­
g retario  di d arne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 3.

N ulla è innovato p er ciò che concerne gli 
in te rv en ti dell’ A m m inistrazione sanitaria 
regionale per la lo tta  alle m ala ttie  sociali, 
com presa la tubercolosi. Gli stanziamenti 
che per ta li causali continueranno ad es­
sere iscritti nella p a rte  s traord inaria  del 
bilancio vengono erogati con le modalità 
p rev iste  dalla legge regionale 14 dicembre 
1950, n. 85, in  favore degli en ti indicati dal 
T. U. delle leggi san itarie 27 luglio 1934, 
n. 1265, quali preposti a ll’attuazione dei va­
ri p iani di lotta.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo pongo ai voti. Chi è favorevole è pregato 
di alzarsi; chi è contrario  resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 4. P rego il deputato se­
gretario  di darne lettu ra.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 4.

P er l ’attuazione della presente legge è 
autorizzata la spesa annua di L. 250 mi­
lioni, utilizzando per l ’esercizio in  corso le 
disponibilità del capitolo n. 34 del bilancio.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo pongo ai voti. Chi è favorevole è pregato 
dì alzarsi; chi è contrario  resti seduto.

(E’ approvato)

Chiedo alla Commissione se sopravviva 0 
m eno la p a rte  finale dell’articolo 4 del testo
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originario: « L ’Assessore alle finanze è au to ­
rizzato ad apportare con proprio decreto le 
relative variazioni di bilancio occorrenti per 
l’attuazione della presente legge ».

DENARO, Presidente della Commissione. 
Non sopravvive.

PRESIDENTE. Si passa all’articolo 5, nel 
testo originario, relativo alla form ula di pub­
blicazione e comando. Prego il deputato se­
gretario di darne lettura.

GIUMMARRA, segretario :

Art. 5.

La presen te legge sarà pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge
della Regione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo pongo ai voti. Chi è favorevole è pregato 
di alzarsi; chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Votazioni per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alle votazioni 
per scrutinio segreto dei progetti di legge n u ­
mero 315: « Norme per il personale occorren­
te al funzionam ento delle commissioni provin­
ciali di controllo e dei re lativ i uffici di segre­
teria » e num ero 303: «C ontribu ti a favore 
dei consorzi provinciali antitubercolari ».

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nelle u rn e  bianche, favorevole ai p ro ­
getti di legge; pallina nera nelle urne bian­
che, contrario.

Prego il deputato segretario di fare l ’ap­
pello.

GIUMMARRA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Bonfiglio - 
Bosco - Buccellato - Buttafuoco - Calderaro - 
Cannizzo - Carnazza - Celi - Cimino - Ci­
polla - Colajanni - Colosi - Corrao - Cuzari 
■ D’Agata - D ’Angelo - D ’Antoni - Denaro -

Di Benedetto - Di Napoli - F aran d a  - Rasino - 
F ràn c h in i - G erm anà - G ium m arra - G ram ­
m atico - Jacono - Im pala M inerva - La Log­
gia - Lanza - Lo G iudice - M ajorana - M ajo­
ran a  della N icchiara - M angano - M arinese - 
M arraro  - Mazza - Mazzola - M ilazzo - Mon- 
talto  - Napoli - N icastro - N igro - Occhipinti 
Antonino - Ovazza - Palazzolo - P e tro tta  - 
P e ttin i - Recupero - Renda - Russo G iuseppe - 
Saccà - Salam one - S tagno D ’A lcontres - 
Taorm ina - Tuccari - V arvaro.

E’ in congedo: La Terza.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la  votazio­
ne. Prego i depu tati segretari di procedere al­
la num erazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultati delle votazioni

PRESID ENTE. Proclam o i risu lta ti delle 
votazioni per scrutinio segreto:

— per il disegno di legge num ero 315:

P resen ti e v o ta n t i ............................... 57
M a g g i o r a n z a .....................................29
V oti favorevoli ..................................... 39
Voti c o n tra r i .......................................... 18

(L ’Assemblea approva)

— per la proposta di legge num ero 303:

P resen tì e v o ta n t i ............................... 57
M a g g i o r a n z a .................................... 29
Voti fa v o re v o li.................................... 53
Voti c o n tra r i ............................................ 4

(L ’Assemblea approva)

Sui lavori dell’Assemblea.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione 
Onorevole P residente, sono stati esam inati i
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disegni di legge p er i quali era stato  chiesto 
il prelievo e si è esau rita  così la  p a rte  del­
l ’ordine del giorno che ci eravam o im pegnati 
a tra tta re . Ritengo, quindi, che possa ch iu ­
dersi la sessione. In  questo senso avanzo r i ­
chiesta form ale, anche perchè in  ta l modo po­
trebbe convenientem ente essere u tilizzata la 
g iornata di dom ani per le necessità dell’am ­
m inistrazione attiva.

MONTALTO. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

MONTALTO. Il P residen te  della Regione 
m i ha preso, come si dice in  term ine sportivo, 
in contropiede. Ho chiesto di p arla re  p er chie­
dere al P residen te  che, p rim a di d ichiarare 
chiusa la sessione, convochi dom attina l’A s­
sem blea in Com itato segreto. Mi pare che da 
due m esi a questa p arte  ci sia qualcosa da d i­
scutere in seduta segreta. P regherei, quindi, 
l ’onorevole P residente della Regione di vole­
re  aderire  alla m ia richiesta, che, credo, sia 
condivisa dalla m aggioranza dei deputati p re ­
senti. Com prendo le esigenze deU’am m ini- 
strazione attiva, m a il P residen te  della Regio­
ne deve im m edesim arsi anche di quelle dei de­
putati. P era ltro , noi siamo stanchi e abbia­
mo bisogno di riposare, per cui dom attina sa­
rem o tu tti  a Palerm o; i tren i del pomeriggio 
com inceranno a p artire  dalle ore 15 in poi e 
quindi im piegherem m o bene la m attin a ta  di 
dom ani con una riunione dell’Assem blea in 
com itato segreto. Insisto, pertan to , sulla mia 
richiesta, anche perchè m i pare  che il P res i­
dente aveva preso impegno di indire per do­
m attina  la riunione in com itato segreto.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, propongo che il comi­
ta to  segreto abbia luogo nel corso della notte 
ed in tan to  si rinvìi la seduta pubblica di due 
ore. Dopo l ’esaurim ento della riunione in  co­
m itato  segreto, la seduta pubblica sarà r ia ­
p erta  e si po trà  procedere alla chiusura della 
sessione. (Consensi)

FRANCHINA. Chiedo di parlare .

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. O norevole P residente, sono 
d ’accordo sulla esigenza di ten ere  la riunione 
in  com itato segreto anche se, nella medesi­
m a, non potranno essere discusse tu tte  le ma­
terie  che, senza dubbio, hanno bisogno del 
tem po necessario p er essere tra tta te . Non 
posso, però, aderire  alla rich iesta  dell’onore­
vole P residen te  della Regione, cioè a dire di 
rinv iare  la seduta pubblica di due ore perchè 
era nella convinzione generale di tu tti  i de­
p u ta ti (ed in fa tti i p resen ti siamo soltanto 57 
su 90) che la seduta, segreta si 'sarebbe tenuta 
dom attina. Del resto  dom attina si po trà pro­
cedere alla ch iusura della sessione cinque 
m inuti dopo la fine della riun ione in comi­
tato  segreto. Non è di intralcio, quindi, il fat­
to che la seduta segreta  si possa tenere do­
m ani; anzi, sarebbe estrem am ente indelicato 
per i colleghi che non sono p resen ti e che in­
tendono partecipare alla tra ttaz ione di deter­
m inate questioni, tenere  una  riunione in co­
m itato  segreto, dopo che da o ltre un  anno 
non ne facciamo.

PRESID ENTE. Concluda, onorevole Fran- 
china, e m i faccia in tendere  il suo pensiero.

FRANCHINA. Il mio pensiero è questo: si 
tenga la riunione dell’Assem blea in  comitato 
segreto, m a essa abbia luogo dom ani alle 9,30. 
Im m ediatam ente dopo la seduta segreta, si 
riap ra  la seduta pubblica per annunciare la 
fine della sessione.

PRESIDENTE. Le disposizioni regolam en­
ta ri verrebbero  osservate anche se decidessi­
mo di tenere  stasera la riunione dell’Assem­
blea in comitato segreto. P eraltro , la materia 
da tra tta re  non dovrebbe richiedere molto 
tempo.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
D’accordo.

PRESIDENTE. Accolgo, quindi, la richiesta
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del P residen te  della Regione. L ’Assemblea è 
convocata alle ore 23.50 in com itato segreto 
ed alle ore 0,30 del 4 maggio, in seduta p ub­
blica, per il seguito dell’ordine del giorno.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI

I l  D ire tto re
Dott. Giovanni Morello

La seduta è tolta alle ore 23,40. Arti G rafiche A. RENNA - Palerm o
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Allegato

imposta scritta ad interrogazione

MESSANA-M ARRARO. — A ll’Assessore 
alla pubblica istruzione. « P er sapere:

1) se sia a conoscenza delle irregolarità 
nella  g raduatoria  del concorso m agistrale ef­
fe ttua to  u ltim am ente in provincia di Trapani, 
già denunciato dagli in teressati all’Assessore 
alla pubblica istruzione;

2) quali m isure urgenti in tenda prendere 
per la necessaria revisione della graduatoria.» 
(821) (Annunziata  ITI aprile 1957)

R isposta. — Comunico che nessun ricorso, 
relativo alle irrego larità  della graduatoria  del

concorso m agistrale di T rapani, è pervenuto 
a questo Assessorato nei term in i di legge.
, L ’Assessorato ha ricevuto solo recentem en­
te  la denuncia cui si riferisce la in terroga­
zione in esame ed ha subito disposto, tram ite 
il suo Ispettore am m inistrativo, precisi accer­
tam enti.

In attesa che questi siano espletati, si fa 
riserva di inform are gli onorevoli interroganti 
sui provvedim enti che saranno adottati. » (26 
aprile 1957)

L ’Assessore
C a n n iz z o .


